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A cura di Maurizio Tavagnutti 

Il raduno internazionale di speleologia 
a Costacciaro: un successo 

Il notiziario Sopra e sotto il Carso esce ogni fine mese e viene distribuito esclusivamente on 
line. Pu¸ essere scaricato nel formato PDF attraverso il sito del Centro Ricerche Carsiche ñC. 
Seppenhoferò APS - www.seppenhofer.it  
Comitato di Redazione: M. Tavagnutti, I. Primosi, F. Bellio. 
I firmatari degli articoli sono gli unici responsabili del contenuto degli articoli pubblicati.  

Il numero di novembre della rivista ñSopra e sotto il Carsoò dedica un ampio spazio al 
raduno internazionale di speleologia che si ¯ svolto a Costacciaro dal 1 al 5 novembre 
2023. 
Il mese di novembre ¯ stato anche un periodo particolarmente intenso per il Centro Ri-
cerche Carsiche ñC. Seppenhoferò, che ha partecipato a numerose attivit¨ esplorative e 
culturali, tra cui come si ¯ detto, il raduno internazionale di speleologia di Costacciaro. 
Lôevento, che si ¯ svolto dal 1 al 5 novembre, ¯ stato un successo, con la partecipazione 
di speleologi da tutta Italia e dallôestero. Il tema di questa edizione era ñRitorno al futu-
roò, un omaggio al primo raduno di speleologia organizzato nel 1922 presso la Grotta di 
Monte Cucco. 
Il Centro ñSeppenhoferò ̄ stato presente, a questo evento, in forze con tanti soci, che 
hanno partecipato a workshop e conferenze, tra cui quella su ñLa donna nella storia del-
la speleologia mondialeò.  
Sono stati presenti anche allo stand degli ñSpeleocollezionistiò e hanno collaborato al 
workshop di Andrea Scatolini ñScrivere di Speleologia con ChatGPTò. 
Il mese di novembre ¯ stato anche ricco di scoperte speleologiche, come quella di una 
nuova e grande grotta nelle Valli del Natisone. I nostri speleologi sono riusciti a trovare 
ambienti inaspettati e di grandi dimensioni, che sono attualmente in via dôesplorazione. 
Da un punto di vista culturale, il Centro ñSeppenhoferò ha partecipato a conferenze e ha 
collaborato alla realizzazione di un documentario sullôalta valle dello Judrio andato in 
onda su TV12 in cui venivano illustrati i fenomeni carsici presenti in questa valle. Inol-
tre, uno studio/monitoraggio ambientale curato dal geologo Graziano Cancian ¯ stato 
pubblicato sulla prestigiosa rivista Acta Carsologica. Anche la pubblicazione degli atti 
del convegno di speleologia regionale FVG ha visto pubblicati diversi nostri lavori. 
In questo numero della rivista ñSopra e sotto il Carsoò vi raccontiamo di questo e di 
tanto altro. 
 

Buona lettura a tutti voi! 
 

____ * * * ____ 
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  Novembre: la nostra attività 
Allo scopo di avere una visione dôassieme del lavoro che il gruppo svolge, in 
questa rubrica vengono riportate tutte le attivit¨ promosse ed organizzate dal 
Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò o comunque svolte dai singoli soci 
nel mese in corso. 

____ * * * ____ 
 
 

 
1-5 novembre - Raduno Internazionale (Costacciaro - PG). Partecipazione al 

Raduno Internazionale di Speleologia a Costacciaro. Durante il radu-
no ¯ stata fatta una conferenza da parte di Maurizio Tavagnutti ed ¯ 
stato allestito uno stand dedicato agli ñspeleocollezionistiò. Alcuni 
soci hanno potuto scendere nella Grotta del Faggeto Tondo e nella 
Grotta di Monte Cucco. (Part.: M. Tavagnutti, I. Primosi, S. Rejc, D. 
Bon, D. Pascolo, M. Monfredo, P. Pegoraro, A. Manfreda, M. Bo-
schin) 

 

8 novembre - Ricerca grotte (Monteprato - UD). Ĉ stata fatta unôaccurata ri-
cerca di nuove cavit¨ nella zona subito a nord del paese di Montepra-
to. (Part.: M. Tavagnutti, O. Delich, I. Primosi) 

 

9 novembre - Corso di speleologia (Ponteacco - UD). LôIstruttore di Speleolo-
gia M. Tavagnutti ha fatto una lezione per il corso di speleologia di 
primo livello del Gruppo Speleologico Valli del Natisone. (Part.: M. 
Tavagnutti) 

 

11 novembre - Grotta 3920VG (Carso triestino). Esplorazione della Grotta 
presso la Strada Fernetti-Monrupino con discesa ed esplorazione di 
alcuni rami. Ĉ stata fatta una ricca documentazione fotografica (Part.: 
M. Kugi, H. Kugi) 

 

12 novembre - Grotta dellôElmo (Carso triestino). Discesa nel grande pozzo e 
visita della grotta a scopo fotografico. (Part.: M. Kugi, H. Kugi) 

 

12 novembre - Nuove grotte (Pegliano - UD). Battuta nella zona di Pegliano 
alla ricerca di nuove grotte. Sono state individuati due nuovi ingressi, 
uno abbastanza agevole mentre lôaltro necessit¨ di un lavoro di diso-
struzione. (Part.: G. Floram) 

 

12 novembre - Nuova grotta (Coliessa - UD). Dopo un lungo lavoro di diso-
struzione dellôingresso siamo riusciti a scendere nel pozzo. Ĉ seguita 
lôesplorazione del nuovo pozzo e quindi ¯ stato fatto il rilievo. (Part.: 
M. Monfredo, M. Tavagnutti, O. Delich) 

 

13 novembre - Riunione di lavoro (Lucinico - GO). Riunione del raggruppa-
mento di associazioni per la salvaguardia e valorizzazione del Monte 
Calvario. Sono state discusse le prossime attivit¨. (Part.: M. Tava-
gnutti + i rappresentanti degli altri gruppi) 

 

17 novembre - Nuova grotta (Pegliano - UD). Battuta nella zona di Pegliano 
alla ricerca di nuove grotte. Ĉ stato individuato lôingresso di una nuo-
va grotta. (Part.: G. Floram) 

 

17 novembre - Assemblea Fed. Spel. Reg. (Monfalcone). Partecipazione 
allôassemblea straordinaria della Federazione Speleologica Regionale 
FVG. (Part.: M. Tavagnutti) 
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19 novembre - Acqua Negra (Vito dôAsio - PN). Nellôambito del ñProgetto 
Acqua Negraò, sono state fatte delle misure di portata e conducibilit¨ 
allôinterno della Risorgiva di Acqua Negra. (Part.: S. Rejc, M. Mon-
fredo, R. Semeraro) 

 

19 novembre - Ricerca grotte (Pegliano - UD). Ĉ stata fatta unôaccurata battu-
ta di zona alla ricerca di nuove cavit¨. Ĉ stato individuato un nuovo 
ingresso ed ¯ stata anche individuata lôentrata della cavit¨ n. 1407 che 
risulta non targhettata. (Part.: M. Tavagnutti, O. Delich, I. Primosi, G. 
Floram) 

 

24 novembre - Documentario (Prepotto - UD). Partecipazione alla realizzazio-
ne di un documentario sul carsismo dellôalta valle dello Judrio su ri-
chiesta del sindaco di Prepotto. Visita della Grotta di Cladrecis e alla 
palestra di roccia di Albana. (Part.: M. Tavagnutti, O. Delich, I. Pri-
mosi) 

 

25 novembre - Acquedotto Teresiano (Trieste). Partecipazione al convegno 
breve ñAcquedotti e sotterranei della citt¨ di Triesteò organizzato dal-
la Societ¨ Adriatica di Speleologia, presso la sala Luttazzi, magazzino 
26 porto vecchio. (Part.: M. Tavagnutti, R. Semeraro) 

 

26 novembre - Escursione (Borgnano - GO). Su richiesta dellôAssociazione 
ñChei dal Pozò di Borgnano ¯ stata fatta unôescursione guidata alla 
conoscenza del fenomeno carsico del Colle di Medea. (Part.: M. Ta-
vagnutti, F. Cocetta) 

 

27 novembre - Assemblea associazioni culturali (Gorizia). Su convocazione 
dellôassessore alla cultura di Gorizia, Fabrizio Oreti, abbiamo parteci-
pato alla assemblea delle associazioni di Gorizia in prospettiva degli 
impegni assunti per Gorizia-Nova Gorica Capitale Europea della Cul-
tura 2025. (Part.: M. Tavagnutti, C. Galliani, A. Scardovelli) 

 

28 novembre - Mostra (Borgo Grotta Gigante - TS). Partecipazione allôinau-
gurazione della mostra iconografica allestita, presso il Museo Scienti-
fico Speleologico della Grotta Gigante, in memoria del compianto 
ñMaestroò Carlo Finocchiaro. (Part.: R. Semeraro, M. Tavagnutti) 

 

30 novembre - Conferenza (Gorizia). Ĉ stata fatta una conferenza aperta al 
pubblico del geologo Graziano Cancian, presso la sede sociale, su: 
ñMonitoraggi ambientali in grotta e uso degli strumentiò e ñProgetto 
nazionale Underground Climate Changeò. (Part.: Soci ñSeppenhofer + 
pubblico) 

 
 

 
 
 

____ * * * ____ 
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Vincitore del Premio UIS 

òFrance Habe 2023ó 

da La Scintilena                  -                 7 novembre 2023  

Il riconoscimento internazionale per il progetto ñCentre dôinterpr®tation du monde souterrain ï 
Caverne de Saint-L®onardò di Montr®al 
 

Il Premio France Habe viene assegnato dalla Commissione per il Carso e la Protezione 
delle Grotte dellôUnione Internazionale di Speleologia (UIS). 
Questo prestigioso premio ¯ dedicato alla memoria del dottor France Habe (À 
10/12/1999) della Slovenia (ex Yugoslavia), che, tra i suoi molteplici traguardi, ha rico-
perto la carica di Presidente del Dipartimento di Protezione dellôUIS (1973-1997). 
Il suo scopo ¯ promuovere la protezione del Carso e delle grotte per le generazioni futu-
re. Il loro patrimonio naturale rappresenta una fonte di informazioni sempre pi½ ricca 
sulla storia del nostro pianeta e dellôumanit¨, consentendo alle persone di agire in modo 
pi½ ponderato, efficiente e sostenibile per il futuro del nostro ambiente. 
 

Il Premio 2023 
 

Questôanno, i candidati hanno affrontato il loro soggetto, sebbene molto diverso, eviden-
ziando una vasta gamma di opzioni, come la sensibilizzazione alla speleologia, la prote-
zione e la conservazione delle grotte e dellôambiente carsico, lôeducazione e il turismo, 
senza dimenticare lôidentificazione dei mezzi per sostenere i loro obiettivi. 
La giuria del Premio France Habe 2023 era composta da membri del Comitato Scientifi-
co della Commissione per il Carso e la Protezione delle Grotte dellôUIS. 
Hanno valutato ogni candidatura seguendo una serie di criteri riguardanti la presentazio-
ne, la compilazione, la fotografia, il contenuto scientifico, la leggibilit¨ e il punto di vi-
sta originale. 
Hanno deciso allôunanimit¨ di assegnare il Premio France Habe 2023, del valore di ú 
300, al contributo migliore e pi½ originale. 
 
Il vincitore di questôanno ¯ il progetto ñCentre dôinterpr®tation du monde souterrain 

ï Caverne de Saint-L®onard, situ®e au cîur de Montr®alñ, realizzato da Daniel Ca-
ron di ñSp®l®o Qu®becò ï Canada. 
Il vincitore presenter¨ il suo progetto in dettaglio nel prossimo numero del Bollettino 
UIS. 
 
La giuria si congratula con gli altri partecipanti per il loro impegno nella speleologia e 
nella protezione delle grotte e dellôambiente carsico. 
 

Jean-Pierre Bartholeyns 
Presidente della Commissione per il Karst e la Protezione delle Grotte dellôUIS 

 
 

____ * * * ____ 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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òMonitoraggi ambientali in cavit¨ 

naturali e/o artificiali 2023"  
di  Sergio Orsini       Presidente SSI                                             Bologna, 11 novembre 2023 

Care Socie e cari Soci, 
 
siamo lieti di comunicarvi che Andrea Pereswiet-Soltan, con il progetto dal titolo 
"Disturbo dellôibernazione dei Chirotteri, con focus sul rinolofo minore (Mammalia, 
Chiroptera, Rhinolophus hipposideros), in relazione al disturbo antropico", ¯ risultato 
vincitore del bando ñMonitoraggi ambientali in cavit¨ naturali e/o artificiali 2023" ag-
giudicandosi il contributo del 5x1000/2021 pari a ú 2.494,96 
 
Questa la motivazione della scelta operata dalla Commissione Scientifica SSI: 
 
Il progetto si ¯ distinto tra i 12 pervenuti e valutati dalla Commissione Scientifica della 
SSI per la sua originalit¨, la chiarezza dei metodi di indagine e degli obiettivi da rag-
giungere, che sono risultati ben contestualizzati in quello che ¯ lo stato dellôarte attuale. 
Non da ultimo, il progetto ¯ volto non solo a colmare lacune di conoscenza, ma vuole 
affrontare un pi½ vasto problema di conservazione del mondo ipogeo attraverso la pro-
posta e la divulgazione di linee guida per la tutela dei chirotteri. 
 
Congratulandoci con il vincitore per il risultato raggiunto, ci teniamo a segnalare che 
sono pervenuti altri progetti interessanti e meritevoli che potrebbero essere presi a loro 
volta in considerazione per fare da progetti capofila, nel prossimi anni, legati a temi ed 
eventi specifici. 
 
Lôadesione cos³ alta e lôimportante valore dei progetti pervenuti ci conferma che lôinte-
resse per la ricerca in ambito speleologico ¯ fervido e deve essere incentivato. 
In questôottica il Consiglio Direttivo si sta predisponendo per un nuovo bando per lôas-
segnazione del contributo derivante dal 5x1000/2022 
 
Sergio Orsini 
Presidente SSI ETS 
 
Altre info sul progetto a questo link: 
https://www.speleo.it/.../1409-vincitore-del-bando...  

ððððððððððððððð 
Disturbo dellôibernazione dei Chirotteri, con focus sul rinolofo minore (Mammalia, 
Chiroptera, Rhinolophus hipposideros), in relazione al disturbo antropico 
 

Referente del progetto: Andrea Pereswiet-Soltan, Club Speleologico Proteo & Institute 
of Systematics and Evolution of Animals PAS. 
Questo progetto ¯ lôampliamento di un progetto iniziato nel 2021, ñEcologia dei Chirot-
teri nelle profondita ipogeeò, autofinanziato e patrocinato da FSV (Federazione Speleo-
logica Veneta), AsFaVe (Associazione Faunisti Veneti) e ISEA PAS (Institute of Syste-
matics and Evolution of Animals Polish Academy of Sciences) che forniscono una parte 
della strumentazione utilizzata, che sta studiando la grotta Busa di Castel Sotterra sul 
Montello in provincia di Treviso. 
La gestione delle grotte, in cui i pipistrelli svernano, generalmente consiste nel limitare 
l'accesso da parte dell'uomo. Ma questo si scontra con l'attivit¨ speleologica e con la 
mentalit¨ diffusa che i pipistrelli non vengano disturbati da questa, dovuto talvolta anche 
alla mancanza di una piccola formazione naturalistico/ambientale allôinterno dei corsi  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

https://www.speleo.it/site/index.php/notizie/1409-vincitore-del-bando-monitoraggi-ambientali-in-cavita-naturali-e-o-artificiali-2023?fbclid=IwAR3j9uIPaBW5UAG78pzrFwu6mrsDvjKUHruHDYeocuTavTOzJ9DAghH7-AY
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speleologici. 
Anche se negli ultimi anni gli studi sullôibernazione dei 
pipistrelli, e il disturbo durante questa loro delicata fase, 
sono aumentati, sono ad oggi ancora pochi quelli che con 
una metodologia che copra una fascia temporale continua-
tiva di pi½ mesi e in pi½ grotte, per diversificare le osser-
vazioni, in particolare per le grotte verticali dove dev'esse-
re utilizzata attrezzatura per la progressione. Tra le specie 
maggiormente soggette a disturbo vi sono il rinolofo mi-
nore e maggiore, per la loro particolarit¨ a stare appesi 
ñcome salamiò in posizione spesso abbastanza esposta e 
per essere stenotermici (sensibili a variazioni di tempera-
tura), ma non bisogna sottovalutare anche le altre specie. 
I principali obiettivi di questo progetto sono: 

 

1 - valutare il risveglio naturale di rinolofo minore in 

grotte in cui vi ¯ nulla (o quasi) ingerenza umana; 

2 - valutare il disturbo di rinolofo minore in grotte fre-

quentate dagli speleologi; 

3 - monitorare le variazioni di temperature e correlarle 

alla quota e al risveglio degli esemplari; 

4 - creare delle linee guida e divulgare una corretta frequentazione delle grotte per la tutela dei Chirotteri e 

dellôambiente ipogeo, tramite pubblicazioni e serate divulgative. 
 

Come primo obiettivo si vogliono monitorare alcune grotte del Veneto, ma in seguito si ha lôintenzione di al-
largare lo studio ad altre grotte italiane a varie latitudini ed altitudini cercando anche la collaborazione di altri 
gruppi speleologici italiani che vogliano approfondire le conoscenze sui pipistrelli abitanti le proprie grotte. I 
fondi erogati dal bando SSI verranno utilizzati per modificare la strumentazione in dotazione per poter effet-
tuare monitoraggi continui per alcuni mesi in profondit¨. 
 
 
 

____ * * * ____ 
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La Federazione Speleologica Regionale 
FVG verso lõacquisizione della 

Personalità Giuridica 

di Maurizio Tavagnutti                Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò 

LôAssemblea Straordinaria dei Soci della Federazione Speleologica Regionale del Friuli 
Venezia Giulia (FSRFVG-APS), riunitasi il 17 novembre 2023 presso la sede sociale del 
Gruppo Speleologico Monfalconese ñAmici del Fanteò, ha approvato le modifiche allo 
Statuto necessarie per lôacquisizione della Personalit¨ Giuridica ai sensi dellôart. 22 del 
Codice del Terzo Settore. 
Lôassemblea, che ha visto la partecipazione di 19 dei 21 soci della federazione, ha ap-
provato le modifiche proposte dal Consiglio Direttivo, con alcune modifiche minori. 
Tra le modifiche pi½ importanti figurano: 
 

- La modifica dellôart. 1 dello Statuto, che prevede lôeliminazione della parola ñnonò 
davanti alla dicitura ñassociazione riconosciutaò, in modo da rendere la FSRFVG-
APS unôassociazione riconosciuta; 

- La sostituzione in tutto il testo dello Statuto del termine ñOrgano di Amministrazio-
neò con ñConsiglio Direttivoò. 

- La modifica dellôart. 6 dello Statuto, che prevede lôeliminazione del comma 6 
(ñCollegio dei revisori dei conti ï art. 12ò). 

- La modifica dellôart. 9 dello Statuto, che prevede la sostituzione del comma 9 con il 
seguente: ñIl Consiglio Direttivo ¯ composto da un numero di membri non inferiore 
a tre e non superiore a undici, eletti dallôAssemblea dei Soci tra i propri associatiò. 

- Lôaggiunta degli artt. 10 e 10 bis dello Statuto, che riguardano lôOrgano di Controllo. 

- Lôeliminazione dellôart. 12 dello Statuto, che riguarda il Collegio dei revisori dei 
conti. 

- Lôaggiunta dellôart. 12 bis dello Statuto, che riguarda la sussistenza del patrimonio 
minimo di 15.000,00 ú. 

- La modifica dellôart. 14 dello Statuto, che parla della tenuta dei Libri dellôAssocia-
zione. 

- Lôaggiunta nellôart. 15 che il trasferimento della sede sociale pu¸ avvenire solo 
allôinterno del Comune di Duino-Aurisina altrimenti bisogna modificare lo Statuto. 

 

La discussione sullôeliminazione del Collegio dei revisori dei conti ha suscitato un di-
battito tra i Soci, in quanto alcuni di essi hanno ritenuto che tale organo sia necessario 
per garantire il controllo sulla gestione finanziaria dellôAssociazione. Alla fine, ¯ stato 
raggiunto un compromesso, in base al quale le funzioni del Collegio dei revisori dei 
conti verranno mantenute fino alla prossima Assemblea, mentre il Consiglio Direttivo 
dovr¨ formulare un nuovo articolo sulle funzioni di un ñOrgano/Comitatoò (in sostitu-
zione del Collegio dei revisori dei conti) da presentare in Assemblea per lôapprovazione. 
Con lôapprovazione delle modifiche statutarie, la FSRFVG-APS potr¨ ora procedere al 
deposito dellôatto costitutivo e dello statuto presso il Registro Unico Nazionale del Ter-
zo Settore (RUNTS), acquisendo cos³ la Personalit¨ Giuridica. 
Questa importante tappa rappresenta un traguardo importante per la Federazione, che 
potr¨ cos³ rafforzare la propria operativit¨ e ampliare la propria base sociale. 
 

____ * * * ____ 
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Raduno internazionale di speleologia 
a Costacciaro: un successo sotto tutti 

i punti di vista 

di Maurizio Tavagnutti                             Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò  

Si ¯ concluso con successo il Raduno Internazionale di Speleologia 2023, che ha avuto 
luogo a Costacciaro, in Umbria, dal 1 al 5 novembre. Lôevento, ¯ stato organizzato dalla 
Federazione Umbra dei Gruppi Speleologici a distanza di 101 anni dal primo storico 
evento avvenuto il 20 agosto 1922.  
Il raduno ha visto la partecipazione di oltre 2.000 appassionati di speleologia provenienti 
da tutta Italia e dallôEuropa. Per lôoccasione côerano anche otto soci del Centro Ricerche 
Carsiche ñC. Seppenhoferò (M. Monfredo, D. Bon, S. Rejc, P. Pegoraro, A. Manfreda, 
M. Tavagnutti, I. Primosi, M. Boschin) che oltre a partecipare alle varie conferenze han-
no approfittato per visitare alcune grotte tra quelle che erano state predisposte dallôorga-
nizzazione per la visita, tra queste: la Grotta di Monte Cucco e la grotta del Faggeto 
Tondo. 
Il programma della manifestazione era ricco e variegato, e ha spaziato da workshop e 
conferenze a mostre ed esposizioni e anche come si ¯ detto, da escursioni in grotta.  
Oltre 150 sono stati gli incontri, tra mostre e workshop per gli appassionati di speleolo-
gia che si sono ritrovati questôanno a Costacciaro.  
Tra le tante conferenze presentate, côera anche quella tenuta da Tavagnutti Maurizio del 
Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò su un tema di particolare attualit¨, ñLa don-

na nella storia della speleologia mondialeò. La conferenza ha ripercorso 
le tappe fondamentali della partecipazione femminile alla speleologia, 
dalle prime esploratrici del XIX secolo fino alle donne che oggi svolgo-
no un ruolo di primo piano in questo campo. Una conferenza questa che 
ha avuto un buon seguito e sviluppato un certo interesse tra i numerosi 
partecipanti presenti in sala.  
Unôaltra attivit¨ di particolare interesse ¯ stata lôesposizione 
ñSpeleoCollezionando 2023 ï Italia speleologica attraverso i loghi dei 
Gruppi Grotteò, organizzata dal gruppo degli ñSpeleocollezionistiò. Lôe-
sposizione ha presentato una ricca collezione di loghi di gruppi speleolo-
gici italiani, che testimoniano la grande variet¨ di attivit¨ e di interessi di 
questo settore. Côera pure la cartellonistica ad illustrare le svariate colle-
zioni sul tema speleologico che spaziavano dai francobolli, alle monete, 
e oggettistica varia sempre sul tema delle grotte. 
Per cinque giorni, dunque, la cittadina umbra ¯ stata il cuore pulsante 
della speleologia internazionale.  
Gli organizzatori hanno curato ogni dettaglio per assicurare una manife-
stazione di qualit¨, mettendo in mostra le eccellenze del settore. 
Durante lôevento sono state allestite numerose mostre e stand espositivi a 
cura dei gruppi speleologici provenienti dallôItalia ma non solo, queste 
hanno rappresentato una vera e propria vetrina sul mondo delle grotte e 
delle cavit¨ sotterranee. 

Tra le esposizioni pi½ gettonate, spiccavano quella intitolata ñColori del Buioò a cura 
dellôassociazione ñLa Ventaò, quella del fotografo Robbie Shone ñHidden Worldsò, 
quella a cura della Federazione Umbra Gruppi Speleologici sulle ñCavit¨ Artificiali Um-
bria, Biospeleologia, Todi Sotterraneaò e quella del francese Philip Crochet ñPhoto Sou-
terraineò. Da segnalare senza dubbio, per la sua originalit¨, la curiosa location del cosid-
detto ñauditoriumò, dove si svolgevano le rappresentazioni dei filmati, che era costituito 
nientemeno dalla navata centrale della chiesa del paese. Il tempio cristiano, ricordiamo- 
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Maurizio Tavagnutti  
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lo, fu consacrato il primo maggio del 1315 e dedicato a San Francesco dôAssisi ¯ tuttora adempie alla sua fun-
zione originale. La chiesa, come la maggior parte dei templi francescani, era anche un cimitero: sotto il pavi-
mento, infatti, si seppellivano, in ñtombe terragneò, i morti e, spesso, lôemanazione di lasciti testamentari ser-
viva, oltre che alla sepoltura, anche a far eseguire dipinti votivi a suffragio delle anime dei defunti.  
Fin da subito lôatmosfera che si respirava a Costacciaro ha fatto rivivere il primo incontro che si era svolto 
proprio in questo paese molti anni fa, unôesperienza visiva unica, permettendo a tutti di immergersi nelle me-
raviglie nascoste del sottosuolo. 

Il raduno ¯ stato anche unôoccasio-
ne per promuovere la speleologia 
come attivit¨ scientifica e cultura-
le. Tra le conferenze e i workshop, 
infatti, si sono affrontati temi di 
grande rilevanza, come la protezio-
ne dellôambiente sotterraneo, la 
biodiversit¨ delle grotte e la storia 
della speleologia. 
 

 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Maurizio Tavagnutti intrattiene il pubblico con la conferenza su: òLa donna nella storia della speleologia mondialeó. 

La conferenza è stata seguita da un pubblico molto attento.  

Lo stand degli òSpeleocollezionistió 

è stato molto frequentato da appas-

sionati collezionisti ma anche da 

molti curiosi che volevano conosce-

re soprattutto la mostra sui loghi 

dei vari gruppi speleo italiani.  

 

Anche la cartellonistica dedicata 

alla rubrica òSpeleocollezionistió 

apparsa sulla rivista òSopra e sotto 

il Carsoó ¯ stata molto seguita. 
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Nei cinque giorni del raduno si ¯ fatta sentire anche la novit¨ del momento e cio¯ quella legata allôIntelligenza 
Artificiale che voglia o no ha fatto capolino anche nel nostro mondo della speleologia. 
Ne ha parlato in un workshop dedicato a questo argomento lôamico An-
drea Scatolini con il suo: ñScrivere di Speleologia con Chat GPTò. Du-
rante questa sessione informativa, si ¯ avuta lôopportunit¨ di imparare, 
attraverso lôIntelligenza Artificiale, come descrivere reportage speleolo-
gici coinvolgenti. Inoltre, si ¯ potuto apprezzare lôutilizzo della tecnolo-
gia per risparmiare tempo e analizzare i pregi e i difetti dellôapplicazione 
IA.  
Inoltre, per rendere questa esperienza ancora pi½ coinvolgente, cô̄  stata 
la possibilit¨ reale di utilizzare i messaggi di testo WhatsApp forniti dei 
partecipanti al workshop. 
Come ¯ stato detto, gli amanti della speleologia hanno anche avuto lôop-
portunit¨ di visitare uno stand, molto particolare, dove si potevano osser-
vare le collezioni degli ñspeleocollezionistiò provenienti da diverse parti 
dôItalia. Qui gli amanti di questo particolare settore della speleologia 
potevano fare scambi e ricevere utili informazioni sul mondo del colle-
zionismo.  
Le esposizioni, come ñSpeleoCollezionando 2023 ï Italia speleologica 
attraverso i loghi dei Gruppi Grotteò ̄ stata particolarmente seguita vi-
sto che i visitatori erano curiosi di scoprire i loghi speleo della propria 
regione. Anche lôesposizione intitolata ñLe SpeleoCollezioni di Isabel-
laò, una ricca esposizione di manifesti che riproducevano le pagine della 
rivista ñSopra e sotto il Carsoò dedicate agli speleocollezionisti, hanno offerto un affascinante viaggio nel 
mondo degli oggetti legati alla speleologia. 
Per gli appassionati di letteratura speleologica, ¯ stato possibile spaziare su unôampia offerta di libri sul tema, 

ed ¯ stato anche possibile immergersi nelle pagine di graphic novel come ñIn the Darkò di M. Occhionero e G. 
Brun, o sfogliare le pubblicazioni dei Gruppo Grotte Milano e del Circolo Speleologico Romano. 
Non sono mancate le opportunit¨ di approfondimento scientifico e culturale, grazie alla presenza di enti come 
la Societ¨ Speleologica Italiana, la Biblioteca della Societ¨ Svizzera di Speleologia e il Club Alpino Italiano. 
I festeggiamenti del raduno internazionale di speleologia sono proseguiti per tutti i cinque giorni presso lo spe-
leobar, dove gli speleologi si sono ritrovati ad assaporare le cucine delle varie regioni d'Italia. Le varie cucine 
regionali, tutte ben rappresentate, hanno visto la partecipazione di numerosissimi speleologi provenienti da 
tutta Italia e dallôestero nonch® di visitatori locali. 
Lo speleobar ¯ stato il luogo ideale per socializzare e condividere esperienze. In questo ambiente gli speleolo-
gi hanno avuto lôopportunit¨ di conoscersi meglio e di scoprire le diverse culture speleologiche. 
Per tutti gli appassionati e gli esperti di speleologia, il Raduno Internazionale di Speleologia di Costacciaro 
2023 ha rappresentato unôoccasione unica per immergersi nel magico mondo delle grotte e condividere la pas-
sione per questa affascinante disciplina. 
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La torre allõingresso del paese ha dato 

il benvenuto a tutta la comunità spe-

leologica.  

Senza dubbio le mostre fotografiche e le numerose conferenze e workshop che si sono svolti durante i cinque giorni 

del raduno, sono stati seguiti da un pubblico sempre attento.  
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Il raduno di Costacciaro per immagini 

Durante il raduno si sono svolte molte conferenze e workshop su temi speleologici di grande attualità. Molti gruppi 

hanno esposto i risultati delle loro scoperte ed esplorazioni.  

Lo stand degli òSpeleocollezionistió ha riscosso molta attenzione ed ¯ stato uno tra i pi½ frequentati. Nei cinque 

giorni del raduno allõinterno dello stand si sono svolti diversi scambi di materiali speleo oggetto di collezione.  

Singolare la location dellõ óAuditoriumó, allõinterno di una chiesa consacrata, per la proiezione dei filmati speleo. 

Ci¸ nonostante le proiezioni sono state molto seguite é dagli inginocchiatoi della chiesa. 

A sinistra la conferenza su òLa donna nella storia della speleologia mondialeó di Maurizio Tavagnutti, e a destra una    

 delle tante conferenze che si sono svolte nelle varie sale cittadine durante il raduno.  
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Lo stand degli òSpeleocollezionistió ha riscosso molta attenzione ed ¯ stato uno tra i pi½ frequentati. Nei cinque 

giorni del raduno allõinterno dello stand si sono svolti diversi scambi di materiali speleo oggetto di collezione.  

Il teatro tenda ha visto la proiezione e discussione di vari filmati di grande valore scientifico ed esplorativo.  

Come sempre gli stand dei materiali sono quelli presi dõassalto dagli speleologi, curiosi di scoprire e comperare le 

ultime novità del mercato.  

Cõera pure una ricca rassegna di novit¨ librarie presso lo stand della segreteria SSI e molte mostre fotografiche de-

localizzate in altrettante sale cittadine.  
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Il raduno di Costacciaro allo Speleobar 

Allo speleobar i vari gruppi si sono cimentati con i prodotti tipici della cucina di loro provenienza.  

Allo speleobar i vari gruppi si sono cimentati con i prodotti tipici della cucina di loro provenienza.  

Allo speleobar cõera una folla davvero oceanica. 

 Allo speleobar i festeggiamenti sono proseguiti per cinque giorni con lõaccompagnamento della musica. 



 

 

P A G I N A  1 6  A N N O  X I I ñ N ° 1 1  

 

In occasione del raduno internazionale di speleologia svoltosi a Costacciaro dal 1 al 5 novembre 2023, Mauri-
zio Tavagnutti ha tenuto una conferenza dal titolo ñLa donna nella storia della speleologia mondialeò. 
La conferenza ha ripercorso la storia dell'impegno delle donne nella speleologia, un'attivit¨ che un tempo era 
considerata esclusivamente maschile. I primi tentativi di accesso delle donne alla speleologia risalgono alla 
fine del XIX secolo, ma furono ostacolati da pregiudizi e resistenze culturali. 

Solo nel corso del XX secolo le donne hanno ini-
ziato a farsi strada nel mondo della speleologia, 
conquistando progressivamente spazi e riconosci-
menti. Negli anni '50 e '60, in particolare, si sono 
registrate importanti innovazioni, come l'introdu-
zione dell'uso dell'attrezzatura artificiale, che ha 
reso la speleologia pi½ accessibile a tutti. 
Negli ultimi decenni, il ruolo delle donne nella 

speleologia ¯ ulteriormente cresciuto. Oggi 
le donne rappresentano una parte significa-
tiva della comunit¨ speleologica, parteci-
pando attivamente a tutte le attivit¨, dalle 
esplorazioni alle ricerche scientifiche. 
Tavagnutti ha sottolineato che l'ingresso 
delle donne nella speleologia ha contribuito 
a rendere l'attivit¨ pi½ inclusiva e aperta a 
tutti. Le donne hanno portato con s® nuove idee e prospettive, contribuendo a rinnovare e a migliorare la spe-
leologia. 
In un momento storico in cui le donne sono ancora oggetto di discriminazioni e violenze, la conferenza di Ta-
vagnutti ha rappresentato un importante momento di riflessione e di sensibilizzazione. La speleologia ¯ un 
esempio di come le donne possano affermarsi in ambiti tradizionalmente considerati maschili, contribuendo a 
costruire una societ¨ pi½ equa e inclusiva. 
 

Un impegno ancora da consolidare 

Nonostante i progressi compiuti, l'impegno delle donne nella speleologia ¯ ancora da consolidare. A livello 
internazionale, le donne rappresentano solo il 25% dei membri delle associazioni speleologiche. In Italia, la 
percentuale ¯ leggermente pi½ alta, ma si attesta comunque intorno al 30%. 
Per superare queste disparit¨ ¯ necessario proseguire nell'opera di sensibilizzazione e di promozione della spe-
leologia tra le donne. Ĉ importante diffondere la cultura della speleologia come attivit¨ accessibile a tutti, indi-
pendentemente dal genere. 
In questo senso, la conferenza di Tavagnutti ha rappresentato un importante contributo. La sua analisi storica e 
la sua riflessione sul ruolo delle donne nella speleologia hanno contribuito a dare visibilit¨ e a valorizzare l'im-
pegno delle donne in questo campo. 
 

____ * * * ____ 
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A Costacciaro si ¯ parlato di: òLa donna nella 
storia della speleologia mondialeó.  

Un percorso di emancipazione  
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Ogni anno si consuma in Italia, ai primi di novembre, il ñclassicoò raduno-meeting di spe-
leologia nazionale: varie localit¨ si sono alternate negli anni, con una predilezione per Ca-
sola Valsenio mentre altre si sono svolte in localit¨ itineranti nel paese. Questôanno il radu-
no ¯ tornato a casa, dove si svolgevano i primi genuini e veraci ñPhantaspeleoò. Gentil-
mente invitati da uno degli organizzatori (A. 
Scatolini), ¯ stata inserita in programma una 
relazione aggiornata sul progetto biennale 
denominato ñTracerKaninò: aggiornata nelle 
sue forme concernenti dati e risultati certi 
ottenuti sul versante italiano e, per la prima 
volta, sulle recenti osservazioni emerse nella 

fase ñdueò, quella che ha interessato il lato Sud sloveno del 
massiccio. La relazione illustrata da Riccardo Corazzi ¯ stata 
inserita nella giornata di gioved³ 2 novembre, nel Teatro Tenda, 
prima di una estesa e piacevole presentazione degli speleologi 
polacchi sulla scoperta dellôabisso pi½ profondo dôAlbania. Nel-
la mezzora concessa, sono stati espressi i termini maggiori sulla 
geografia del massiccio, sulle cavit¨ e risorgive coinvolte e le 
metodologie utilizzate. I risultati ottenuti sul versante italiano, 
sono stati dimostrati in termini antologici e descrittivi e non ma-
tematici-analitici, vista la natura della manifestazione e della 
platea. Vivo interesse ¯ emerso per il multitracciamento italiano 
avvenuto contemporaneamente su tre siti, e per il multitraccia-
mento dei siti sloveni, avvenuto anche questo in contemporanea 
in due abissi a -1200m di profondit¨, unôazione che non si vede 
spesso nel panorama speleologico mondiale. La proposta divul-
gativa al raduno nazionale ¯ stata inoltre rafforzata dalla proie-
zione, nel pomeriggio del 2 novembre, del filmato del medesi-
mo progetto, della regia e montaggio di Bruno Vojtissek. 

Un pensiero: ogni qual volta si manifestano i nu-
meri del progetto, coordinato e pensato dal Labo-
ratorio Speleologico di Tecniche Fluorimetriche 
(GO), e se ne d¨ pubblicit¨ e contezza, emerge la 
singolarit¨ del lavoro svolto, laddove una piccola 
ma motivata realt¨ come il LSTF, ¯ riuscita a 
coordinare oltre 60 speleologi (del team CGEB 
Trieste, SAS Trieste, Seppenhofer Gorizia, DZRJ 
Lubiana, KRI Postumia e tanti amici ñbattitori 
liberiò), di diversa et¨, estrazione culturale, espe-
rienza e finanche di linguaggio, ma tutta coesa in 
unica volont¨ atta ad ottenere unô obiettivo di ri-
cerca speleologica comune. 
 

____ * * * ____ 
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Raduno Internazionale di Speleologia a Costacciaro 
(PG), presentata una relazione aggiornata sul 

Progetto òTracerKaninó 

Monte Canin, il momento in cui vengono mar-

cate le acque dellõAbisso Gortani con la fluore-

sceina. 

di Riccardo Corazzi                         Commissione Grotte ñE. Boeganò - CAI SAG Trieste 

Riccardo Corazzi  

Bruno Vojtissek mentre sistema i supporti per i contenitori 

dei fluorocaptori.  
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Gli organizzatori dellôAssociazione Tetide hanno reso, durante lôincontro internazionale di Speleologia di Co-
stacciaro, le date ed il luogo della prossima edizione del raduno che sar¨ denominato: ñSyphonia2024ò. 
Lôevento, che si terr¨ dal 31 ottobre al 3 novembre 2024, avr¨ luogo nella suggestiva localit¨ di Caselle in Pit-
tari, in provincia di Salerno. 
ñSyphonia2024ò rappresenta unôimportante occasione di incontro per gli appassionati di speleologia prove-
nienti da tutto il mondo. 
Il prossimo raduno nazionale di speleologia, si 
propone di promuovere lo scambio di conoscenze 
e esperienze nel campo della ricerca e dellôesplo-
razione delle grotte. 
Il sito web dedicato allôevento, www.tetide.org/
syphonia2024, ¯ gi¨ stato messo a disposizione 
dei partecipanti e degli interessati. 
Presto sar¨ possibile trovare tutte le informazioni 
aggiornate sul programma, le modalit¨ di iscrizio-
ne e gli alloggi disponibili nella zona. 
LôAssociazione Tetide, con la sua consolidata 
esperienza nellôorganizzazione di eventi speleolo-
gici di rilievo (ha gi¨ organizzato lôincontro di 
Marina di Camerota nel 2021), si impegna a ga-
rantire unôesperienza di alto livello per tutti i par-
tecipanti. 
ñSyphonia2024ò si propone di offrire un contesto 
stimolante e inclusivo, in cui i partecipanti po-
tranno condividere le proprie scoperte, approfon-
dire le tematiche legate alla speleologia e creare nuove connessioni con esperti del settore provenienti da di-
verse realt¨ internazionali. 
Lôincontro internazionale di Speleologia di Costacciaro ha rappresentato il momento ideale per annunciare 
ñSyphonia2024ò, suscitando grande interesse e aspettative nella comunit¨ speleologica. 
Lôorganizzazione si ¯ impegnata a garantire unôedizione di ñSyphoniaò allôaltezza delle precedenti, offrendo 
un programma di conferenze, workshop, escursioni e attivit¨ pratiche che soddisferanno le diverse esigenze 
dei partecipanti. 
ñSyphonia2024ò si preannuncia come un evento di spicco nel panorama internazionale della speleologia, of-
frendo lôopportunit¨ di approfondire le conoscenze nel settore e di creare nuove sinergie tra esperti provenienti 
da diverse realt¨. 
Non resta che segnare le date sul calendario e prepararsi per unôesperienza unica nel suggestivo scenario di 
Caselle in Pittari. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Dal 31 ottobre al 3 novembre 2024 
a Caselle in Pittari (SA) 

Il tavolo della presidenza della Società Speleologica Italiana in 

occasione dellõassemblea dei soci svoltasi a Costacciaro in cui 

è stata annunciata la location del prossimo raduno nazionale.  

https://it.wikipedia.org/wiki/Caselle_in_Pittari
https://it.wikipedia.org/wiki/Caselle_in_Pittari
http://www.tetide.org/syphonia2024
http://www.tetide.org/syphonia2024
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Progetto Acqua Negra: avviato un nuovo 
progetto multidisciplinare nella speleologia 

di ricerca  

di Rino Semeraro                                        

Diamo notizia che da alcuni mesi ¯ stato avviato un importante progetto multidisciplina-
re comprendente studi che affrontano lôidrogeologia e la geomorfologia ipogea di una 
particolare area carsica del Friuli Venezia Giulia, quella del bacino del Torrente Foce. 
A tal scopo, giugno 2023, ¯ stato sottoscritto un accordo di partnership tra (in ordine 
alfabetico): 1) Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò di Gorizia, 2) Commissione 
Grotte ñE Boeganò SAG Sez. CAI di Trieste, 3) Gruppo Grotte Associazione XXX Ot-
tobre CAI Trieste, 4) Societ¨ Adriatica di Speleologia di Trieste, 5) Unione Speleologi-
ca Pordenonese CAI di Pordenone. Il coordinamento scientifico ¯ del Laboratorio spe-
leologico e di tecniche fluorimetriche. 
Il Progetto Acqua Negra ¯, in breve, un progetto di ricerca nellôambito della speleologia 
mirato alla conoscenza del bacino idrogeologico del Torrente Foce nelle Prealpi Carni-
che, affluente di destra del Torrente Arzino. Il Foce attraversa un territorio gran parte 
carsico e caratterizzato da rilevanti fenomeni carsici sotterranei, tra cui inghiottitoi, sor-
genti, e nella sua parte a valle lôimportante Risorgiva Acqua Negra che si ipotizza dreni 
una aliquota consistente delle acque infiltratesi nel bacino. Lo scopo del progetto ¯ emi-
nentemente scientifico. Tuttavia, sono previste non 
solo azioni di ricerca scientifica, anche esplorativa 
giacch® soprattutto la conoscenza della Risorgiva 
Acqua Negra rimane tuttora un problema aperto. 

 

Attualmente il progetto ¯ in pieno svolgimento.  
Le cattive condizioni meteorologiche di settembre hanno giocoforza fatto rimandare (in 
piena organizzazione) una spedizione subacquea internazionale mirata allôesplorazione  
e, soprattutto, alla dettagliata documentazione con rilevamento topografico e video della 
parte sommersa della grotta. La Risorgiva Acqua Negra, infatti, ¯ costituita da una zona 
aerata e una sommersa, questôultima esplorata gi¨ per circa 700 metri in immersione a 
oltre 60 metri di profondit¨. Stanno invece proseguendo i rilievi topografici della parte 
aerata, attualmente per circa mezzo chilometro di condotte, ed anche in questo caso per 
avanzare si attende un periodo non affetto da precipitazioni giacch® si sono verificate 
situazioni di pericolo in un tratto che si trasforma in sifone pensile. 
Le ricerche idrogeologiche sono state intanto iniziate dando il via al monitoraggio in  
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Rino Semeraro  

Lõingresso della Risorgiva di Acqua Negra come 

appariva il 5 maggio di questõanno. 

Lõingresso della Risorgiva di Acqua 

Negra come si è presentato il recen-

te 19 novembre.  
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continuo con sonde multiparametriche, per oltre un anno di misure ogni 30ô, i dati fisico-chimici fondamentali 
nelle cavit¨ (livello idrico, temperatura e conducibilit¨ elettrica dellôacqua, pressione atmosferica e temperatu-
ra dellôaria). In sintonia, col mese di ottobre ¯ iniziato un ciclo, con frequenza mensile, di acquisizioni fisico 
chimiche allôAcqua Negra 
comprendente pure il campio-
namento delle acque per le 
analisi chimiche previste. Si 
misurano temperatura, condu-
cibilit¨ elettrica, pH, ossigeno 
disciolto e diossido di carbo-
nio in acqua. I campioni dôac-
qua sono poi avviati al labora-
torio chimico accreditato, pre-
scelto, per le analisi dei para-
metri fondamentali (calcio, 
magnesio, durezza, potassio, 
sodio, nitrato, cloruro, solfato, 
bicarbonati, alcalinit¨ totale, 
silice disciolta). Inoltre, su un 
transetto idrografico prestabi-
lito dellôAcqua Negra viene 
sempre eseguita la misura di 
portata con metodo ionico allo 
lo scopo di costruire la curva 
dei rapporti deflussi/livelli non essendoci la possibilit¨ di installare uno stramazzo.  
Si sta pianificando, ormai per il 2024, un multi-tracer test che sar¨ eseguito (come per il TracerKanin project) 
iniettando in tre input tre traccianti diversi e monitorando poi ai possibili recapiti sia con sonda fluorimetrica 
che puntualmente con prelievi dôacqua abbinati a fluocaptori, cos³ da ottenere un quadro esauriente dellôeven-
tuale transito dei traccianti e disporre di misure semiquantitative (e se sar¨ possibile pure quantitative).  
Parallelamente ¯ in corso di esplorazione la forra del Torrente Foce, poco conosciuta e di difficile percorrenza, 
con obiettivo la sua documentazione geologica e idrogeologica, specie su possibili sorgenti ignote e zone di 
assorbimento in subalveo altrettanto sconosciute. Abbiamo valutato questo lavoro indispensabile prima di po-
ter eseguire qualsiasi tracciamento.  
Ĉ in corso di attuazione, inoltre, la revisione topografica con indagini geologiche e geomorfologiche dei prin-
cipali inghiottitoi e cavit¨-sorgenti del bacino del Foce. Gi¨ in tre delle grotte principali sono stati eseguiti rile-

vamenti e acquisizione di dati. Lo scopo ¯ quello di studiare gli aspetti fondamentali del carsismo ipogeo. Il 
particolare sono previste, in collaborazione con Universit¨ e altri centri di ricerca, indagini e sui  
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Le ricerche idrogeologiche sono state intanto iniziate dando il via al monitoraggio in continuo con sonde multipara-

metriche, per rilevare i dati fisico -chimici fondamentali nelle cavità (livello idrico, temperatura e conducibilità elet-

trica dellõacqua, pressione atmosferica e temperatura dellõaria).  

Alcuni aspetti della forra antistante lõingresso della risorgiva prima e dopo una 

piena del Torrente Foce.  
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depositi di riempimento e sugli speleotemi, questôultimi  attraverso radiodatazione U/Th con analisi da avviare 
a laboratori specializzati esteri. Per i depositi sabbiosi etc., se in successioni valutate interessanti saranno pos-
sibili analisi Al/Be. Obiettivo: inquadrare con vincoli temporali certi lôevoluzione delle grotte del sistema car-
sico. 

* * * 
Il Progetto Acqua Negra ¯ dunque un progetto complesso, ad ampio respiro, che sicuramente esprime bene le 
sfide moderne della speleologia scientifica. Per raggiungere ci¸ la partnership (sorta dalla speleologia), molto 

motivata, ha deciso di investire risorse 
umane, strumentali e finanziarie dimen-
sionate allôentit¨ del progetto. 
Il  progetto vuole ottenere risultati di ele-
vato profilo qualitativo, portando forze 
attive e consapevoli della speleologia del 
Friuli Venezia Giulia nel contesto interna-
zionale.  
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

____ * * * ____ 
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Lavori in corso per la realizzazione del òProgetto Acqua Negraó.  

Questo è un lavoro intergruppi che è stato sottoscritto con un accordo di partnership tra (in ordine alfabetico): 1) 

Centro Ricerche Carsiche òC. Seppenhoferó di Gorizia, 2) Commissione Grotte òE Boeganó SAG Sez. CAI di Trie-

ste, 3) Gruppo Grotte Associazione XXX Ottobre CAI Trieste, 4) Società Adriatica di Speleologia di Trieste, 5) 

Unione Speleologica Pordenonese CAI di Pordenone. Con il coordinamento scientifico del Laboratorio Speleologico 

e di Tecniche Fluorimetriche.  
 

Le foto dellõarticolo sono di Roberto Faggian, Alberto Giorgi, Lorenzo Marini, Bruno Vojtissek e Maurizio Tavagnut-

ti  
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Grosso guaio a Chinatown é 
Villanova delle Grotte 

di Maurizio Tavagnutti            tratto da notizie del settimanale bilingue Novi Matajur 

Parafrasando il titolo del noto film ñGrosso guaio a Chinatownò, altrettanto grosso si 
profila il guaio che si sta sviluppando nella vicenda della chiusura della Grotta di Villa-
nova (Zaw¨rh). 
A tale proposito ne avevamo ampiamente scritto sul numero di giugno della nostra rivi-
sta (Sopra e sotto il Carso, A. XII, n.6, 2023), sottolineando la grottesca situazione che 
si era creata nella gestione della grotta turistica pi½ conosciuta delle Valli del Torre e 
Natisone. Una vicenda ripresa pi½ volte negli ultimi mesi dal settimanale bilingue Novi 
Matajur. 
Davvero non si comprende la poca professionalit¨ degli attori in gioco nonch® gli inte-
ressi nascosti di una gestione cos³ poco attenta verso un bene pubblico che ¯ una delle 
principali ricchezze dellôAlta Val Torre.  

A maggior chiarezza della notizia, riportiamo qui di seguito quanto ha scritto il settima-
nale Novi Matajur, nelle edizioni di ottobre e novembre: 
 
Novi Matajur, 25 ottobre 2023 
settimanale degli sloveni del Friuli Venezia giulia 
 

Grotte di Villanova: il Comune di Lusevera senza chiavi per accedere al proprio 
sito ipogeo. 
 

Luned³ 23 ottobre si ¯ riunito il Consiglio comunale di Lusevera. Allôordine del giorno 
diverse interrogazioni della minoranza che ha incalzato per ricevere delle risposte sulla 
questione delle grotte di Villanova, chiuse da giugno a causa della scadenza della prece-
dente convenzione con lôassociazione Gruppo Esploratori e Lavoratori Grotte di Villa-
nova (GELGV). 
ñNel corso della seduta il sindaco Luca Paoloni - afferma il consigliere di minoranza 
Flavio Cerno - ha dichiarato di non essere stato a conoscenza fino allôultimo momento 
della scadenza della convenzione e per questo non si ¯ attivato in tempo per lôemmana-
zione di un bando. Per rimediare alla figuraccia, anche Paoloni ¯ dovuto ricorrere 
allôestremo baluardo degli ingenui: tutto ̄ successo a mia insaputa. Dopo pi½ di quattro 
anni di amministrazione insieme al vicesindaco Mauro Pinosa, che allôepoca era anche 
presidente dellôassociazione GELGV, la giustificazione ¯ a dir poco ridicola! ma oltre  
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Maurizio Tavagnutti  

https://drive.google.com/file/d/1LrZB3X-pXrS7L788FYeZ7fTtTEGBiggR/view
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al danno delle grotte chiuse dallôamministrazione durante la stagione estiva cô̄  anche la beffa! Il Comune 
non ha pi½ accesso alle grotte. LôUfficio tecnico mi ha confermato di non aver potuto procedere a un sopral-
luogo in quanto le chiavi in possesso del Comune non corrispondono pi½ alle serrature delle porte di accesso. 
Ci¸ significa che il GELGV ha cambiato le serrature senza alcuna autorizzazione! Durante la seduta del Con-
siglio, come nulla fosse, Pinosa ha spiegato al sindaco che il direttivo del GELGV ¯ a disposizione per aprire 
su richiesta del Comune le porte del bene pubblico delle Grotte di Villanova! Insomma, siamo a un parados-
so: il vicesindaco in una seduta pubblica si fa portavoce del privato soverchiando completamente gli interessi 
della collettivit¨! E in tutti questi mesi, il sindaco Paoloni non ¯ stato capace di metter fine a questa situazio-
ne illegale e vergognosa. A tuttôoggi il Comune non ha ricevuto le chiavi. Eppure non ¯ difficile: basta denun-
ciare il fatto alle autorit¨! Intanto le grotte rimangono chiuse, con il concreto rischio che lo rimangano anche 
nella prossima stagioneò. 
 

* * * 
Novi Matajur, 8 novembre 2023 
settimanale degli sloveni del Friuli Venezia giulia 
 

Kdaj bo Obļina Bardo zagotovila odprtje jame v Zavrhu? 
Ģupan Paoloni upa, da bodo razpis za upravitelja objavili januarja. 
 

Jama v Zavrhu, ena glavnih turistiļnih znamenitosti visoke kakovosti v dolini Terska, ki je v zadnjih letih pri-
vabila vse veļ obiskovalcev, zaradi ļesar je morala zaposliti dodatno osebje, je zaprta od junija. 
Kot smo ģe poroļali, je obļinska uprava Bardo, ki ima v 
lasti jamo, pozabila, da je v pomladi potekel 20. 
pogodbeni rok za upravljanje z jamo z skupino razisko-
valcev in delavcev jame GELGV (takrat jo je vodil 
podģupan Barda). Ali pa je domnevala, da ga je mogoļe 
podaljġati brez kakrġne koli oblike razpisa. 
Ko je opozicija opozorila na teģavo, je po posvetovanju 
s tajnikom obļine ugotovila, da to ni mogoļe brez razpi-
sa. Zato je bila jama zaprta. 
Ģupan Paoloni je izraļunal, da bo lahko v kratkem ļasu 
z udeleģbo deģele Furlanija - Julijska krajina reġil 
teģavo, tako da bodo jame lahko prejele obiskovalce 
poleti. Toda pozneje se je izkazalo, da to ni tako. 
Vse to je bilo obravnavano - vedno na pobudo opozici-
je, ki je na to temo podala dve vpraġanji obļinskega sve-
ta - na zadnji seji obļinskega sveta 23. oktobra, o ļemer 
smo ģe delno poroļali. 
Ģupan Luca Paoloni je pojasnil, da je ugotovil, da obsta-
jata le dve moģnosti. Jamo bi lahko upravljala sama 
obļina, ki bi morala za to zaposliti potrebno osebje. 
Toda to ne bi bilo izvedljivo zaradi previsokih stroġkov. 
Edina moģnost je bila torej objava razpisa. Vendar je 
obļinski svet moral pred tem pregledati stanje v jami. 
To ġe ni bilo storjeno, saj niso imeli niti kljuļev za 
vstop v jamo. Poleg tega so morali pripraviti potrebno dokumentacijo, saj je postopek razpisa zelo zapleten. 
Zato so morali kontaktirati usposobljeno sluģbo ali najeti strokovnjaka. 
Cilj je zdaj, da se razpis objavi v januarju, tako da bo lahko naslednji upravljavec jam izbran pred zaļetkom 
nove pomladne sezone. 

Quando il Comune di Bardo garantir¨ l'apertura della grotta di Zavrhu? 
Il sindaco Paoloni spera che il bando per il gestore sar¨ pubblicato a gennaio. 
 

La grotta Zaw¨rh (Grotta di Villanova, n.d.r.), una delle principali attrazioni turistiche e di alto livello della 
valle di Terska (valli del Torre, n.d.r.), che negli ultimi anni ha attirato sempre pi½ visitatori, tanto da aver do-
vuto assumere nuovo personale, ¯ chiusa dal mese di giugno. 

Come abbiamo gi¨ riferito, l'amministrazione comunale di Bardo, che possiede la grotta, ha dimen- 
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ticato che dopo venti anni il contratto di gestione con il Gruppo Esploratori e Lavoratori della Grotta di Villa-
nova GELGV (allora presieduto dal vicesindaco di Bardo (Lusevera, n.d.r.)) era scaduto in primavera. Oppure 
riteneva che potesse essere prorogato senza alcuna forma di gara dôappalto. 
Quando lôopposizione ha richiamato lôattenzione sul problema, ha scoperto, dopo aver consultato il segretario 
comunale, che ci¸ non sarebbe stato possibile senza una gara dôappalto. Di conseguenza, la grotta ¯ stata chiu-
sa. 
Il sindaco Paoloni aveva calcolato che sarebbe stato in grado di risolvere la questione anche in breve tempo 
con lôaiuto della Regione FVG, in modo che le grotte potessero ricevere visitatori durante lôestate. Ma poi si ¯ 
scoperto che non era cos³. 
Tutto questo ¯ stato discusso - sempre su iniziativa dellôopposizione, che ha presentato due interrogazioni del 
Consiglio comunale su questo argomento - nellôultima riunione del consiglio comunale del 23 ottobre, di cui 
avevamo gi¨ parzialmente riferito. 
Il sindaco Luca Paoloni ha spiegato di aver scoperto che côerano solo due vie possibili. La grotta poteva essere 
gestita dal comune stesso, che avrebbe dovuto assumere il personale necessario per farlo. Ma ci¸ non sarebbe 
stato fattibile a causa dei costi eccessivi. 
Lôunica opzione rimaneva quindi la pubblicazione di un bando per una gara dôappalto. Ma prima, il consiglio 
comunale avrebbe dovuto esaminare la situazione nella grotta. Questo non era ancora stato fatto, poich® non 
avevano nemmeno le chiavi per entrare nella grotta. Inoltre, avrebbero dovuto preparare la documentazione 
necessaria, data la complessit¨ della procedura di gara. Per questo motivo, avrebbero dovuto contattare un uf-
ficio qualificato o assumere un esperto. 
 
 

____ * * * ____ 
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Grotta presso la strada Fernetti-Monrupino                                                            

di Michi & Heimo Kugi                           Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò 

Am 11.November 2023, nach einer Nacht mit Starkregen und Sturm, strahlte am nªchs-
ten Morgen die Sonne in Fernetti und bei recht k¿hler Temperatur packten wir unsere 

Hºhlenausr¿stung zusammen.  

Zu FuÇ ist es nur ein kurzer 
Marsch vom Campingplatz 
Excelsior zum Hºhlenein-
gang, welcher sich in der Nª-
he der StraÇe befindet.  
Voll Freude konnten wir fest-
stellen, dass der Einstiegs-
schacht groÇ genug f¿r uns ist 
und somit stand einer Erkun-
dung nichts im Wege.  
Wir starten mit einem etwa 10 
Meter Schacht, der auf einem 
erdigen abfallenden Grund 

endet, wo wir zahlreiche Arten von Gliederf¿Çlern, Spinnen und verschiedene Kªfer 
entdecken konnten.  
Etwa ein Meter ober dem Schachtgrund steigt man in einen kleineren Raum, welcher 
herrliche Konkretionen hat. Diese setzen sich auch in den tiefer liegenden Hºhlenteil 
fort.  
Die Hºhle ¿berraschte uns sehr, da sie viel grºÇer 
war, als wir sie uns vorstellten.  
Vom Eingangsschacht aus setzt sich der Mªander 
in mehreren kurzen Schachtstufen fort. Im grºÇeren 
Teil dieses Mªanders, gibt es einen engen Einstieg 
in einen Seitenraum welcher ¿ppig geschm¿ckt ist. 
Von diesen steigt man gut gesichert etwa 15m ne-
ben einer alten Strickleiter am eigenen Seil ab-
wªrts.  
Achtung: Die Stickleiter sollte man auf keinen Fall 
ben¿tzen, da sie schon sehr modrig ist und im unte-
ren Teil sogar einige Sprossen fehlen. 
In der gesamten Hºhle war es nach der regneri-
schen Nacht recht nass, jedoch hat sich diese Tour 
nicht nur f¿r uns sehr gelohnt.  
Uns bzw. unserem Licht folgte eine Fliege Namens 
ĂPuckñ bis in den untersten Teil der Hºhle und JA, 
es war ganz bestimmt auch f¿r Sie, ein tolles Erleb-
nis mal die dunkle Unterwelt von Grotta presso la 
strada Fernetti-Monrupino zu erkunden. Als wir 
alle zusammen wieder das Tageslicht erblickten, 
winkte sie uns zu, drehte eine Ehrenrunde ¿ber un-
sere Kºpfe und ciao fort war sie.  
 
Gl¿ck Tief Michi & Heimo  
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Heimo Kugi scende il primo pozzo  

Michi Kugi allõingresso della grotta. 
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Sabato 11 novembre, dopo una notte di pioggia battente e tempesta, il sole splendeva a Fernetti la mattina suc-
cessiva. Con una temperatura piuttosto fresca, abbiamo preparato la nostra attrezzatura da speleologia. 
Fortunatamente andando a piedi, dal campeggio Excelsior allóingresso della grotta, ¯ solo una breve passeggi-
ata, la grotta si trova vicino alla strada. 
Con grande gioia abbiamo potuto constatare che il pozzo dóingresso era abbastanza grande per noi e quindi 
nulla ostacolava la nostra esplorazione. 
Abbiamo iniziato con un pozzo di circa 10 metri, che terminava su un terreno in forte declivio, dove abbiamo 
potuto scoprire numerose specie di artropodi, ragni e vari coleotteri. 
Circa un metro sopra il fondo del pozzo, si sale in una sala pi½ piccola, che ¯ ricca di splendide concrezioni. 
Queste continuano anche nella parte della grotta pi½ profonda. 
La grotta ci ha sorpreso molto, poich® era molto pi½ grande di quanto ci aspettassimo. 
Dal pozzo dóingresso, il meandro continua con diverse brevi salite. 
Nella parte pi½ grande di questo meandro, có̄  un ingresso stretto in un vano laterale che ¯ riccamente concre-
zionato. Da qui, si scende per circa 15 metri in sicurezza con la nostra corda, accanto ad una vecchia scala di 
corda abbandonata e ormai rovinata. 
Attenzione: la scala di corda non deve essere utilizzata in nessun caso, poich® ¯ gi¨ molto marcia e nella parte 
inferiore mancano persino alcune gradini. 
Tutta la grotta, dopo la notte piovosa precedente, era piuttosto bagnata con abbondanti  rivoli dóacqua, tuttavia 
questa escursione ¯ stata molto interessante e bella, ne valeva davvero la pena averla potuta fare. 
Una mosca a cui abbiamo dato il nome "Puck" ci ha seguito, o meglio ha seguito la nostra luce frontale, fino 
nella parte pi½ profonda della grotta e si, ¯ stata sicuramente anche per lei unóesperienza fantastica esplorare 
lóoscuro antro della "Grotta presso la strada Fernetti-Monrupino". Quando tutti assieme abbiamo rivisto la luce 
del giorno, ci ha salutato con un cenno del capo, ha fatto un giro dóonore sopra le nostre teste e poi ¯ scompar-
sa. 
Gl¿ck Tief Michi & Heimo  

ðððððððððð  TRASLATION - ¦BERSETZUNG  ðððððððððð 
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Emozionante esplorazione del 
C.R.C òC. Seppenhoferó in una nuova 

grotta nei pressi di Platischis 
di Matteo Monfredo                            Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò 

Circa un anno fa, durante le attivit¨ di ricerca grotte nei pressi di Platischis, il C.R.C "C 
Seppenhofer" individu¸ una nuova cavit¨ situata a met¨ di una parete verticale che co-
steggiava un torrente. Subito dopo il ritrovamento, si fece un primo tentativo di esplora-
zione, che dopo diversi metri di 
progressione si dovette interrompe-
re rimandando il tutto a data da de-
stinarsi. Le informazioni che si ave-
vano dei primi metri erano che si 
trattava di una grotta di difficile 
percorrenza: gli spazi erano angusti 
con limitate possibilit¨ di stare in 
piedi; inoltre, dopo un paio di metri 
dallôentrata era presente una stret-
toia molto impegnativa, che caus¸ 
alcune difficolt¨ durante la prima 
esplorazione; Comunque, chi entr¸ 
quel giorno era ed ¯ tuttora certoé 
la grotta continua!! 

Affascinato da questi racconti e cu-
rioso di scoprire lôemozione di entrare nella famosa grotta, non ci volle molto a convin-
cermi ad accettare di partecipare alla seconda spedizione. Lôidea era quella di completa-
re lôesplorazione ed effettuare il rilievo sperando in una scoperta sensazionale. 

Ore 09:30 di domenica 1Á ottobre, una giornata stupenda, il ritrovo ¯ fissato presso il 
rifugio di Taipana. Siamo io, Stefano Rejc e Daniele Bon. Ci prendiamo qualche minuto 
per studiare il piano di ñattaccoò, fare un abbondante colazione e si parte!! Parcheggiata 

lôauto cerchiamo di ritrovare il punto dôaccesso.  
In un anno la vegetazione ¯ cresciuta in modo 
significativo e il territorio risulta quasi completa-
mente cambiato. Quindi, per individuare lôentra-
ta, ci spostiamo dalla parte opposta della parete 
in cui ¯ presente un terrazzamento che ci permet-
te di guardare meglio la zona in cui Daniele e  
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Matteo Monfredo  

Nella fitta vegetazione, alla ricerca dell'ingresso con 

l'ausilio del drone.  

Individuato lõingresso si scende lungo la 

parete della forra.  
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Stefano ricordano che era localizzata lôentrata. Dopo un paio di minuti passati ad osservare la parete, Stefano 
scorge qualcosa. Daniele fa volare il drone per osservare pi½ da vicino e dal video arriva la conferma: ¯ pro-
prio lei, la grotta in parete!! Trovato lôaccesso non ci resta che rag-
giungere il punto sopra la grotta e calarci allôinterno. Per posizionare 
al meglio la corda sulla verticale dellôingresso, Maurizio Tavagnutti, 
che nel frattempo ci ha raggiunti, ci guida dal terrazzo tramite un ra-
diotrasmettitore portatile. Seguendo le sue indicazioni, ci posizionia-
mo e iniziamo la calata di circa sei metri che ci porta allôentrata della 
grotta dove cô̄  un piccolo spiazzo che permette di fermarsi in sicurez-
za. Arrivato sul punto una leggera brezza proveniente dallôinterno mi 
investe, do uno sguardo e capisco perch® la percorrenza sar¨ difficile: 
gi¨ dallôinizio gli spazi angusti uniti alle rocce spigolose formate 
dallôacqua rendono la progressione molto faticosa (per fortuna ho por-
tato le ginocchiere).  

Togliamo gli imbraghi e decidiamo di iniziare lôesplorazione. Il primo 
del gruppo ¯ Daniele che va avanti, mentre io e Stefano restiamo in-
dietro per effettuare il rilievo. Le gallerie sono prevalentemente di for-
ma ellittica e sulle pareti sono presente magnifici Scallops che ci ac-
compagnano durante la progressione. Avanzando, recuperiamo le mi-
sure e disegniamo lôandamento della grotta fino alla fatidica strettoia 
dove ci aspetta Daniele. Il restringimento ¯ un classico laminatoio che 
si sviluppa per una lunghezza circa tre metri. Non ¯ di facile percor-
renza, ma dopo unôattenta valutazione del modo migliore per affron-
tarla, riesco a passare senza problemi. Dopo questo passaggio la grotta presenta varie diramazioni e possibili 
prosecuzioni, che per motivi di tempo decidiamo di saltare. Lôambiente ¯ pi½ umido e sul pavimento della 
grotta iniziamo ad incontrare delle pozze poco profonde e dei  piccoli corsi dôacqua. Questo potrebbe indicare 
che in condizioni straordinarie la seconda parte della grotta sia attiva e il flusso diventi anche pi½ intenso. 

Ad un certo punto, mentre annoto sul quaderno lôandamento della grotta, sento da lontano: ñragazzi dovete 
proprio venire a vedere qui!! Posso stare in piedi.ò Quella voce che dopo ore di strisciare mi dava una speran-
za  era Daniele che con tono sorpreso ed entusiasta ci chiamava. Lo raggiungiamo e dopo un paio di metri la 
sorpresaé Da un apertura di forma triangolare sbuchiamo in una sala lunga circa otto metri e alta tre. Qui la 
felicit¨ e lôemozione hanno preso il sopravento. Ĉ proprio ci¸ che speravamo, mai avremmo pensato che quel-
la grotta dagli spazi limitati potesse rivelare una scoperta cos³ interessanteé E non era finita!! Quando pensa-
vamo di aver visto tutto, unôaltra apertura ci porta in una sala ancora pi½ grande.  

Decidiamo di dividerci e con stupore individuiamo diverse possibili prosecuzioni, circa cinque in totale. Visto 
che il tempo non giocava a nostro favore decidiamo di esplorare una delle diramazioni trovate, ma  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Stefano dopo aver raggiunto l'ingresso 

della grotta si appresta ad entrare.  

I magnifici Scallops presenti sulle pareti del tratto inizia-

le della grotta.  

Stefano mentre supera un passaggio della strettoia ter-

minale prima della grande sala.  
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purtroppo non porta a nulla. Poi, ad un certo punto, prima di andarcene, Stefano esclama: ñ ma quel buco?! 
Hai gia guardato?ò Mi giro, e con fatica lo 
vedo. Risalgo con molta attenzione il cu-
mulo di detriti molto instabile e punto la 
torcia del casco al di l¨ della fenditura rive-
lando unôaltra sala con un soffitto alto al-
meno quattro metri. La grotta non vuole 
smettere di regalarci sorprese, ma noi deci-
diamo che per oggi ¯ abbastanza  

e prendiamo la via del ritorno con la pro-
messa di tornare per finire il lavoro.   
Appena usciti condividiamo la scoperta con 
i soci del gruppo e tutti sembrano entusia-
sti. Io per primo non vedo lôora di tornare 
per continuare ad esplorare le eventuali 
prosecuzioni!!  

Solo ora capisco ci¸ che si prova durante la 
prima esplorazione di una grotta, ¯ un espe-

rienza straordinaria, in cui si fronteggia lôignoto e si rivelano posti che mai nessuno ha esplorato. Questo ¯ il 
senso di avventura che ci spinge a cercare nuove grotte, scoprirle e comprendere il mondo ipogeo. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Platischis, da dove tutto è cominciato 



 

 

P A G I N A  3 0  A N N O  X I I ñ N ° 1 1  

 

 

Storia di unõesplorazione per immagini 

Gli scallops in primo piano.  Si procede lentamente e con difficoltà.  

Dopo le strettoie, finalmente la grotta si allarga in una grande sala.  

Alcune immagini della prima grande sala.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Matteo raccogle i necessari appunti per stendere il rilie-

vo della grotta mentre Stefano completa il rilievo in 3D.  
La grande sala si apre allõimprovviso dopo 170 m di 

stretto cunicolo. La freccia indica lo speleologo.  

Il cunicolo iniziale lungo circa 170 m è particolarmente 

stretto e disagevole.  

Daniele impegnato nellõesplorazione della nuova grotta. 

Matteo e Stefano procedono, rilevando, lungo la parte 

iniziale della grotta che si presenta particolarmente 

disagevole. 

I tre protagonisti della bella esplorazione, da sinistra: 

Matteo Monfredo, Daniele Bon, Stefano Rejc.  
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Prima fase del TRACERKANIN Project: un 
PowerPoint tra i òCasi di studioó 

congiuntamente agli Atti del òSeminario 
nazionale monitoraggi ambientali in grotte 
naturalió (Sardegna, 2022) usciti al Raduno 

speleologico di Costacciaro di Novembre 
di Rino Semeraro                                        

In concomitanza con il Raduno internazionale di speleologia, Costacciaro 1-5 novembre 
2023, sono stati distribuiti gli Atti del ñSeminario nazionale monitoraggi ambientali in 
grotte naturaliò tenutosi a Cala Gonone in Sardegna lôanno precedente.  
Il volume, edito nella collana Memorie dellôIstituto Italiano di Speleologia, si ¯ potuto 
realizzare grazie al contributo del Parco Naturale Regionale di Tepilora ï Riserva di 
Biosfera (MaB UNESCO) Tepilora Rio Posada Montalbo. Nelle sue 127 pagine contie-
ne 13 articoli che spaziano dal monitoraggio dei due principali fluidi in cavit¨ (acqua e 
aria), alla biologia, fisica etc. Un buon volume che approfondisce, e soprattutto espone, 
lo ñstato dellôarteò della speleologia di ricerca mediante monitoraggi. 
Durante il Seminario la partnership del TRACERKANIN Project formata da Centro di 
Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò APS (Gorizia, Italy), Commissione Grotte ñE. 
Boeganò SAG-CAI (Trieste, Italy), Karst Research Institute, ZRC SAZU (Postojna, Slo-
venia), Societ¨ Adriatica di Speleologia (Trieste, Italy), ZRJL Ljubljana Cave Explora-
tion Society (Ljubljana, Slovenia), con il coordinamento del Laboratorio Speleologico e 
di Tecniche Fluorimetriche APS (Farra dôIsonzo, Italia), aveva presentato nella sezione 
ñCasi di studioò un PowerPoint sulla prima parte del progetto, cio¯ il multitracciamento 
nelle grotte dellôarea nord-occidentale del Massiccio del Monte Canin/Kanin suddiviso 
tra Italia e Slovenia. 
Il massiccio, comô̄  noto, ¯ uno dei pi½ importanti tra quelli europei e tra i maggiori fra 
quelli della catena alpina. 
Il PowerPoint, formato da 35 slides, ¯ soprattutto incentrato sulla metodologia adottata 
per un grande multi-tracer test, sviluppando gli argomenti tecnici e scientifici che hanno 
caratterizzato il lavoro. Un lavoro, lungo e complesso, che realmente pu¸ essere definito 
di squadra. 
Il progetto, internazionale tra enti italiani e sloveni, ha ottenuto brillanti risultati. La fase 
di sviluppo, elaborazione e interpretazione dati ha impegnato il team per quasi due anni. 
Attualmente il lavoro conclusivo della prima fase del TRACERKANIN Project, cio¯ 
quella che ha contemplato il multi-tracer test iniettando nella zona italiana, ¯ in fase di 
elaborazione finale.  
Il PowerPoint sul TRACERKANIN Project (prima fase, in chiave metodologica) pre-
sentato nella Sezione ñCasi applicativi di studioò ̄ invece disponibile online sul sito SSI 
(vedi link dedicato), assieme agli altri cinque casi di studio ï apri in: https://speleo.it /
monitoraggigrottenaturali/seminazio-nazion-ale-monitoraggi-ambientali-in-grotte-
naturali/risorse-didattiche-presentazione-casi-di-studio-applicativi/  

* * * 
Il ñcaso applicativo di studio sul TRACERKANIN ¯:  
Borko S., Cella G.D., Corazzi R., Dambrosi S., Gabrovsek F., Marini L., Minci-

grucci R., Rejc S. & Semeraro R., 2023: TRACERKANIN Project, multi-tracer test 
nella zona Nord Ovest del Canin/Kanin (Alpi Giulie, Ita/Slo). Organizzazione tecnica ï 
primi risultati. - Seminario nazionale Monitoraggi ambientali in grotte naturali, Cala 
Gonone (Dorgali, Nuoro) 2022, http://speleo.it/monitoraggigrottenaturali/wp-content/
uploads/2023/05/19_TracerKanin.pdf    
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Rino Semeraro  

http://speleo.it/monitoraggigrottenaturali/wp-content/uploads/2023/05/19_TracerKanin.pdf
http://speleo.it/monitoraggigrottenaturali/wp-content/uploads/2023/05/19_TracerKanin.pdf
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Una lunga storia che ha determinato gran parte dellôevoluzione della speleologia italia-
na. Idee, progetti, fatti che hanno lasciato un segno profondo e visibile. La SNS CAI e la 
ricerca scientifica. La rivoluzione tecnica degli anni settanta. La speleologia come servi-
zio sociale. La strutturazione, gli eventi e la comunicazione. Quello che resta e come si 
pu¸ andare verso una nuova fase di sviluppo. 
La storia della Scuola Nazionale di Speleologia del CAI ¯ particolare, per alcuni aspetti 
straordinaria. Non ¯ certo la storia di una pura e semplice struttura didattica funzionale 
unicamente alla trasmissione delle conoscenze, alla formazione di teste pensanti e criti-
che, alla liberazione della propria 
personalit¨. La SNS CAI ¯ stata 
molto di pi½, ha plasmato in modo 
sostanziale, anche rivoluzionario, 
la speleologia italiana, sia nel pas-
sato come nell'attuale. Le idee, i 
progetti e le realizzazioni della 
SNS CAI sono stati fondamentali 
per la crescita e l'affermazione del 
piccolo mondo che ruota attorno 
alla scoperta, allo studio e alla va-
lorizzazione del Mondo Sotterra-
neo. 
 

L'inizio della storia 

Sono passati 50 anni (lôarticolo ¯ 
del 2008, N.d.R.) da quellôautunno 
del ó58 quando il Comitato Scien-
tifico Centrale del Club Alpino Italiano, presidente Giuseppe Nangeroni, fece i primi 
passi formali presso la Commissione Grotte ñEugenio Boeganò della Societ¨ Alpina 
delle Giulie di Trieste per lôorganizzazione del primo Corso di Speleologia a livello na-
zionale. La richiesta non poteva essere indirizzata altrimenti visto che la speleologia 
triestina in quel momento - per storia, capacit¨ esplorativa, organizzazione tecnica e 
scientifica - era indiscutibilmente al vertice, e non solamente in Italia. Ĉ vero che alla 
fine degli anni cinquanta si erano gi¨ affacciate altre forti realt¨ speleologiche, come il 
Gruppo Speleologico Piemontese del CAI UGET di Torino, il Gruppo Speleologico Bo-
lognese CAI, il Gruppo Grotte CAI Milano (mentre si era oramai dissolto il Gruppo 
Speleologico Fiorentino CAI che, soprattutto prima della guerra, aveva realizzato strepi- 
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Come eravamo ... 
P A G I N A  3 3  

                                                      di Pino Guidi, Francesco Salvatori e Tot¸ Sammataro  

Grotta Noè ð Allievi ed Istruttori del 1° Corso Naz. di 

Speleologia ð Trieste 1959 (Foto: Archivio C. G. òE. 

Boeganó, Trieste).  

Cogliamo lôoccasione, con il ritorno del Raduno Internazionale di Speleologia a Costac-
ciaro, per ripercorrere le vicende storiche che hanno accompagnato questa localit¨ um-
bra alla storia della Scuola Nazionale di Speleologia del CAI. 
Riportiamo qui di seguito la prima parte di uno scritto apparso sul n.32 - Anno X - Ago-
sto 2008 della rivista ñSpeleo Censò.  
        a cura della Redazione 
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tose imprese nelle grotte apuane), ma solamente Trieste aveva la propensione e la strutturazione, mentale e 
organizzativa, favorevole ad assumere un ruolo dirigente che superasse gli interessi di gruppo. Persone come 
Carlo Finocchiaro e Marino Vianello (ma non solo loro) avevano orizzonti larghi e spirito di servizio. Per inci-
so ¯ interessante sottolineare come il Club Alpino Italiano, anche prima dell'avvento della sua Scuola di Spe-
leologia, sia stato il terreno favorevole allo svi-
luppo delle esplorazioni e delle ricerche carsi-
che, tanto che tutti i maggiori gruppi grotte del 
tempo sono nati all'interno di Sezioni CAI. 
Dopo il corso del '59, Trieste ne organizz¸ altri 
due analoghi nel 1960 e nel 1962 con una par-
tecipazione decisamente superiore al primo. Poi 
pi½ nulla fino al 1969 quando a Borgo Grotta 
Gigante fu realizzato il primo Corso per Istrut-
tori Nazionali di Speleologia. Dopo di che la 
Commissione Grotte Boegan, pur non estra-
niandosi completamente dalla Scuola, non ha 
pi½ voluto assumervi un ruolo dirigente. Proba-
bilmente a determinare questa malaugurata par-
ziale defezione non furono estranee le vicende 
esplorative, molto impegnative, sul Canin, e la 
prematura scomparsa di personaggi trainanti 
come Marino Vinello e Enrico Davanzo. 
Ma le iniziative triestine degli anni sessanta 
avevano lasciato un solco profondo su cui fiorirono tanti nuovi entusiasmi ed esperienze che, tenuto conto an-

che di fortunate vicende esplorative e di ricerca in altre regioni 
carsiche italiane specie appenniniche, formarono un nuovo nu-
cleo dirigente. Nucleo che non aveva un retaggio storico pesante 
come quello triestino, e quindi fu facilitato nel gettarsi su avven-
turose e fortunate avanguardie. 
 

La seconda fase 

Di fatto ebbe inizio con lôesame per Istruttori Nazionali di Trieste 
del ó69 quando fu chiaro che lôavanguardia tecnica, organizzativa 
e scientifica si era spostata verso il Centro Italia e in modo parti-
colare in Umbria e nel CAI di Perugia. Da qui provenivano i 
messaggi e le esperienze pi½ ricercate, pi½ attuali, pi½ protese 
verso il futuro. E pensare che a quella prova, come esaminatori, 
parteciparono i migliori speleologi di quel tempo, non solo trie-
stini ma anche torinesi, milanesi, romani. Mancava solo il CAI 
Bologna che ha sempre rifiutato la SNS CAI e soprattutto la figu-
ra di istruttore. 
Tutti capirono che il baricentro della speleologia italiana si era 
spostato verso Sud quando - dovendo dare una dimostrazione di 
come un solo uomo potesse recuperare un eventuale ferito in un 
pozzo - triestini, torinesi, milanesi, romani fallirono con i loro 
Prusik (e cose simili di estrazione alpinistica), mentre un rappre-
sentante della provincia speleologica di Perugia riusc³ in poco 
tempo nellôimpresa con i soli consueti attrezzi personali di pro-
gressione che oramai da anni facevano parte del suo equipaggia-
mento da grotta. Per la prima volta lôItalia intera conobbe bloc-

canti, discensori, paranchi. 
Non fu difficile poco dopo convince-
re il Comitato Scientifico Centrale 
che il luogo ideale per organizzare il 
quarto corso nazionale di Speleologia 
fosse Perugia. 
 

 

Villanova delle Grotte ð Allievi ed istruttori del 2° Corso Naz. di 

Speleologia  (Foto: Archivio CENS, Costacciaro).  

Un articolo, apparso sul quotidiano IL PIC-

COLO di Trieste il 22 agosto 1969, in cui si 

annunciava la conclusione del 1° Corso 

Nazionale per Istruttori di Speleologia del 

CAI svoltosi a Borgo Grotta Gigante. Il 

secondo, in piedi da sinistra è Maurizio 

Tavagnutti (Arch. M. Tavagnutti).  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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I corsi a Perugia e a Monte Cucco 

E cos³ avvenne nellôestate del 1970. E fu un corso veramente nazionale, con partecipanti provenienti da quasi 
tutte le regioni carsiche dôItalia, fra cui il no-
stro attuale direttore Tot¸ Sammataro (la nota 
si riferisce al 2008, N.d.R.). 
Gli allievi fecero delle esperienze in grotta di 
tutto rispetto, raggiungendo anche profondit¨ 
di oltre 500 m (in quei tempi, nel mondo, le 
grotte con profondit¨ superiore ai 500 m non 
erano pi½ di un centinaio). Questo fu possibile 
perch® vennero utilizzate tecniche di progres-
sione dôavanguardia, sconosciute in Italia, che 
permettevano di progredire in autonomia, sen-
za la necessit¨ di lasciare qualcuno sopra ogni 
pozzo. Le squadre potevano essere ridotte di 
numero e anche piccoli gruppi speleo potevano 
ambire a esplorare e a raggiungere grandi pro-
fondit¨. Si usavano ancora le scale, ma ben 
presto anche quelle sarebbero state abbandona-
te. 
 

La creazione e l'emancipazione dei piccoli 

gruppi, l'ostilit¨ dei grandi gruppi 

Successe poi, di conseguenza all'azione didattica della SNS CAI, che molti piccoli gruppi cominciarono ad 
affermarsi con esplorazioni e ricerche anche molto impegnative. E i grandi gruppi che potevano contare su 
molti mezzi e tanti uomini si videro pian piano scalzati da quei pascoli dove fino ad allora avevano fatto il bel-
lo e il cattivo tempo, anche con azioni di cinica pirateria. 
Racconto queste vicende soprattutto perch® voglio che risulti chiaro il motivo per il quale la SNS CAI ¯ stata 
soprattutto espressione di piccoli gruppi con i cosiddetti grandi gruppi spesso ad osteggiarla ed ostacolarla, 
non solo polemicamente. E se si ha la voglia di andare a rileggere la nostra piccola storia speleologica si vedr¨ 
che questo conflitto, molte volte latente altre volte manifesto e perfino virulento, ha sempre aleggiato sulle 
nostre teste. Potrei portare innumerevoli esempi a partire da quei tempi fino ad oggi. 

Una vicenda per tutte. Nel 1975 a 
Bologna si tenne un convegno sui 
materiali e sulle tecniche. Si crearo-
no due fazioni contrapposte: da una 
parte la SNS CAI con i suoi rappre-
sentanti e dall'altra i cosiddetti 
grandi gruppi (Bologna, Trieste, 
Milano, Torino, Roma). Il conten-
dere fu la tecnica di progressione su 
sola corda (che ad esempio nel CAI 
Perugia si praticava a livello dell'in-
tero gruppo fin dal 1973). I cosid-
detti grandi gruppi sostenevano 
all'unisono che la progressione su 
sola corda non avrebbe avuto futuro 
e che ben presto si sarebbe ritornati 
alla scale! Nessun commento. 
Deve essere chiaro tutto questo se 
si vuol capire che cosa ¯ stata la 
SNS CAI, che cosa ha rappresenta-
to e perch® ¯ stata cos³ incisiva e 
all'avanguardia per cos³ tanto tem-
po. Nella SNS CAI si sono ricono-
sciuti, senza se e senza ma, una  
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Grotta di M. Cucco ð 1Á Corso di Specializzazione òTecniche 

esplorative e Rilevamento topograficoó. Al centro con la barba, 

Francesco Salvatori (Foto: Archivio CENS, Costacciaro).  

Nellõestate del 1970, si fece a Perugia un corso veramente nazionale, con 

partecipanti provenienti da quasi tutte le regioni carsiche dõItalia. Nella foto,  

allievi ed istruttori del 6° Corso Nazionale di Speleologia sui Monti Martani 

al termine di unõesercitazione. Tra quelli in piedi, Maurizio Tavagnutti ¯ il 

secondo da sinistra a petto nudo (Archivio M. Tavagnutti).  
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miriade di gruppi che in lei hanno visto una occasione di emancipazione e dove hanno potuto valorizzare le 
proprie idee, esperienze e capacit¨. 
 

Gli altri corsi degli anni settanta 

Negli anni successivi gli speleologi del CAI Perugia hanno organizzato altri corsi Nazionali (si veda la croni-
storia riportata a parte) inserendo sempre pi½ diffusamente le nuove tecniche di progressione che cominciaro-
no ad affermarsi in maniera capillare. Quello del 1978, che ebbe come base Val di Ranco a Monte Cucco, det-
te il maggior impulso alla diffusione della nuova speleologia e la maggiore affermazione della Scuola. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
             (Fine prima parte) 
 
 
 

____ * * * ____ 
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Documento storico dove compaiono le firme di tutti i partecipanti al 6° Cor-

so Nazionale di Speleologia apposte dietro la foto originale di pagina 35 

(Archivio M. Tavagnutti).  



 

 

 

 
 
 

 
Questo mese sono arrivate in biblioteca molte pubblicazioni interessanti. Tra tutte quelle 
ricevute, anche per questioni di spazio, abbiamo scelto soltanto alcune. Intanto coglia-
mo, lôoccasione offerta da questa rubrica, per ringraziare tutti coloro che hanno voluto 
inviarci le nuove edizioni ed il materiale di recente pubblicazione.  
A questo punto ci piace ricordare, inoltre, che la biblioteca del Centro Ricerche Carsiche 
ñC. Seppenhoferò di Gorizia ha superato le 20.000 visualizzazioni su Google. Il traguar-
do ¯ stato raggiunto il 24 ottobre 2023.  
Questo settore, che ¯ parte integrante del Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò di 
Gorizia, raccoglie una vasta collezione di libri, riviste, carte e documenti sulla speleolo-
gia ed il carsismo. I materiali sono disponibili per la consultazione in sede o per il pre-
stito interbibliotecario. 
Secondo i dati di Google Analytics, la nostra biblioteca ha ricevuto oltre 20.000 visua-
lizzazioni da utenti provenienti da tutto il mondo. I paesi con il maggior numero di vi-
sualizzazioni sono lôItalia, la Francia, gli Stati Uniti e la Germania. 
Il successo della biblioteca su Google ¯ un segno del crescente interesse che il pubblico 
sta rivolgendo alla conoscenza del fenomeno carsico. Il carsismo ¯ un fenomeno geolo-
gico che interessa gran parte del territorio italiano, e la biblioteca del Centro Ricerche 
Carsiche ñC. Seppenhoferò ̄ unôimportante risorsa per chiunque voglia saperne di pi½ 
su questo affascinante fenomeno. 
Il Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò ha in programma di continuare a svilup-
pare questo settore e di renderlo sempre pi½ accessibile al pubblico. Tra gli obiettivi fu-
turi cô̄  lôampliamento della collezione, la digitalizzazione dei materiali e la creazione di 
nuovi servizi per gli utenti.  
Ci piace ricordare, inoltre, che la nostra biblioteca ha, a disposizione dei lettori, un nu-
mero considerevole di pubblicazioni e libri dedicati alla speleologia non solo locale ma 
anche straniera. Inoltre sono presenti molte pubblicazioni sulla storia locale del gorizia-
no. Da considerare pure le numerose pubblicazioni facenti parte della cosiddetta 
ñDonazione Ugo Furlaniò, una considerevole raccolta di libri e scritti specifici sullôar-
cheologia che, anni fa, ci ¯ stata lasciata dallôeredit¨ del noto archeologo goriziano dott. 
Ugo Furlani. 
I libri e le pubblicazioni presenti nella nostra biblioteca, come gi¨ ricordato, sono a di-
sposizione di studenti e soci per la loro consultazione il gioved³ sera durante la consueta 
riunione di gruppo o eventualmente su accordo telefonico preventivo al 3297468095.  
Buona lettura! 

  
Q    

S       -
 - C  G  (NU) 29 -1  2022 

 

Il volume a cura di Mauro Chiesi, ¯ edito nella collana Memorie dellôIstituto Italiano di 
Speleologia, Serie II, vol. XLIV, 2023. Ĉ stato pubblicato grazie al contributo del Parco 
Naturale Regionale di Tepilora ï Riserva di Biosfera (MaB UNESCO) Tepilora Rio Po-
sada Montalbo. La pubblicazione fornisce una panoramica interdisciplinare esaustiva 
dello stato delle conoscenze e delle tecniche applicative per il monitoraggio di parametri 
ambientali in ambiente ipogeo, lôindividuazione degli indicatori corretti da rilevare, la 
conoscenza e la capacit¨ d'uso di strumenti adeguati, la raccolta, la gestione e lôinterpre-
tazione dei dati.  
Lôesigenza di salvaguardare le grotte naturali e gli acquiferi carsici da agenti diretti e  
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diretti di impatto determina la necessit¨ di un competente approccio ad ogni valutazione ambientale. La Socie-
t¨ Speleologica Italiana ETS ¯ da sempre impegnata a contribuire a questo 
processo attraverso la diffusione delle conoscenze, offrendo significativo 
supporto nella gestione dei processi di tutela e valorizzazione delle risorse 
carsiche e, non da ultimo, promuovendo lôaggiornamento scientifico dei 
propri quadri.  
Il volume era a disposizione di tutti i partecipanti al Raduno Internazionale 
di Speleologia di Costacciaro me chi lo desidera pu¸ trovare tutti i dettagli 
per ricevere il volume su: https://www.speleo.it/.../1402-quaderni-di-
monitoraggio 
Sono disponibili i casi applicativi di studio illustrati nel corso del seminario 
nazionale Monitoraggi Ambientali in Grotte Naturali svoltosi lo scorso an-
no a Cala Gonone. 
I contributi sono scaricabili liberamente e riguardano Monte Albo 
(Francesco Murgia e Fabio Stoch), le datazioni (Andrea Columbu), Caria-
deghe (Maurizio Miragoli, Massimo Pozzo, Vincenza Franchini), Su Golo-
gone (Francesco Murgia), Bue Marino (Mauro Chiesi), Canin (AAVV). 
Questo il link a cui trovate le presentazioni https://speleo.it/.../risorse-
didattiche-presentazione.../  
 

A   M  C   S  N   T   
V . 63 - 2022 - ISSN: 0365-1576 

 

Abbiamo ricevuto il bel volume n. 63 degli atti del Museo di Storia Naturale di Trieste, Finito di stampare nel 
mese di dicembre 2022 da Art Group Graphics, Trieste ma ora in distribuzione. In formato 170x240 con 248 
pagine ¯ ricco di interessanti relazioni scientifiche.  
Questi sono ¯ il contenuto del volume: 
 

- Analisi tafonomica preliminare di un campione di resti di orso  delle caverne della Caverna Pocala (Duino-
Aurisina, TS) nel Carso triestino. (A. Testa, M. Romandini, D. Arbulla, S. Benazzi). 

 

- Lôittiofauna langhiana (Miocene medio) di Capracotta  (Provincia di Isernia, Appennino Molisano). (L. Ca-
passo). 

 

- Sphenodus longidens Agassiz, 1833-43 (Chondrichthyes: Hexanchifor-
mes: Orthacodontidae) nel Carixiano (Giurassico Inferiore) del Massic-
cio del Monte Catria (Appennino Umbro-Marchigiano). (L. Capasso, G. 
Rea). 

 

- Terre Rare (REE) nelle bauxiti carsiche dellôarea dei balcani e della Gre-
cia: una selezione bibliografica. (E. Merlak). 

 

- Le Orchidaceae della provincia di Chieti (Abruzzo): aggiornamento siste-
matico e nuove stazioni di presenza. (A. Pezzetta, M. Paolucci, M. Pelle-
grini). 

 

- Revisione del ñCenno sulle alghe di Capodistriaò di Giuseppe Accurti 
(1824-1907). (C. Battelli, F. Tomsich  Caruso). 

 

- Indagine sulla teriofauna, mediante videotrappolaggio, di un tratto del 
corso planiziale del torrente C¸lvera (Friuli Venezia Giulia, Nord-Est 
Italia). (C. Bearzatto). 

 

- Presence and distribution of the Eurasian otter (Lutra lutra) in the moun-
tain basin of the Tagliamento River, in the Drava River  tributaries and 
in the Piave River basin (Friuli, North-eastern Italy), with historical information. (G. Rassati). 

 

- Two old friends reunited. Asian Hornet (Vespa velutina) choosing to nest underground in Europe when en-
countering an Asian Strangler  Fig (Ficus watkinsiana). (N. Bressi). 

 

- Massimo altitudinale della Natrice dal collare Natrix natrix in Veneto e sulle Alpi Carniche. (G. Rassati). 
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https://www.speleo.it/site/index.php/newss/1402-quaderni-di-monitoraggio?fbclid=IwAR3JoNagGGp3BCv3HIC2iMKE4oj7oNV-d84Toh37W49ZxLHUiK32lid8lXI
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A  C  . 52 N. 1 (2023) - ISSN: 0583-6050  
 

Puntualmente ¯ arrivato il volume n. 52 n. 1 del 2023 di Acta Carsologica, la bella pubblicazione patinata edi-
ta dalla Slovensca Akademija Znanosti in Umetnosti e dallôInġtitut za raziskovanje krasa di Ljubljana 
(Lubiana). Edito da: ZRC SAZU, Karst Research Institute, Postojna (Postumia). ISSN 0583-6050 - Ljubljana 
2023 - pag. 172. In questo numero: 
 

- Influenza della struttura geologica sulla microlocalizzazione delle sorgenti solforose carsiche sottomarine 
vicino a Isola (Slovenia sudoccidentale). 

 Influence of Geological Structure on Micro-location of Submarine 
Karstic Sulphur Springs near Izola (SW Slovenia) 

  

- Rivelazione dello sviluppo di cavit¨ locali nel Rinnenkarren utiliz-
zando dati sul campo (Totes Gebirge, Austria) e simulazione di di-
versi numeri di giunzioni di canali. 

 Revealing the development of local hollowings in rinnenkarren 
using field data (Totes Gebirge, Austria) and simulation of different 
numbers of channel junction. 

 

- Primi passi per comprendere la vulnerabilit¨ intrinseca alla contami-
nazione delle falde acquifere carsiche in vari paesi del Sud America 
e dei Caraibi. 

 First Steps to understanding Intrinsic Vulnerability to Contamina-
tion of Karst Aquifers in Various South American and Caribbean 
Countries. 

 

- Articolo Valutazione della caratterizzazione idrogeochimica, isoto-
pica e del comportamento idraulico dell'area carsica del complesso 
Izeh, provincia del Khuzestan, Iran sudoccidentale 

 Article Assessment of the hydrogeochemical and isotopic characte-
rization and hydraulic behavior of the Izeh complex karstic area, 
Khuzestan province, southwest Iran. 

 

- Concentrazioni e dinamica dellôanidride carbonica, della radioattivit¨ e del radon in due grotte del Carso 
Classico italiano (Comuni di Sagrado e Savogna d'Isonzo) 

 Concentrations and dynamics of carbon dioxide, radioactivity and radon in two caves of Italian Classical 
Karst (Municipalities of Sagrado and Savogna dôIsonzo). 

 

- Caratteristiche delle grotte carsiche dedotte dagli studi sul microtremore: un caso di studio dalla Grotta di 
Cerme, Yogyakarta, Indonesia 

 Characteristics of karst caves inferred from microtremor studies: A case study from Cerme Cave, Yogyakar-
ta, Indonesia. 

 

- Una meta-analisi dei fattori ambientali che influenzano la colonizzazione algale nelle grotte e nei rifugi roc-
ciosi in tutto il mondo 

 A meta-analysis of environmental factors influencing the algal colonisation in caves and rockshelters world-
wide. 

 

- Screening di batteri nella Yarēk Sinkhole, Antalya, Turchia per la dissoluzione del carbonato, la biominera-
lizzazione e i potenziali biotecnologici 

 Screening of bacteria in Yarēk Sinkhole, Antalya, Turkey for carbonate dissolution, biomineralization and 
biotechnological potentials. 

 
 
NB.: Su questo numero compare anche un articolo a nome di Graziano Cancian, Damiano Cancian e 

Stefano Rejc riguardante le ñConcentrazioni e dinamica dellôanidride carbonica, della radioattivit¨ e 
del radon in due grotte del Carso Classico italiano (Comuni di Sagrado e Savogna d'Isonzo)ò risulta-
to del lavoro di monitoraggio eseguito dal Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò. 
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A  C  . 51 N. 2 (2022) - ISSN: 0583-6050  
 

Ĉ arrivato anche il volume n. 51 n. 2 del 2022 di Acta Carsologica, la bella pubblicazione patinata edita dalla 
Slovensca Akademija Znanosti in Umetnosti e dallôInġtitut za raziskovanje krasa di Ljubljana (Lubiana). Edito 
da: ZRC SAZU, Karst Research Institute, Postojna (Postumia). ISSN 0583-6050 - Ljubljana 2022 - pag. 74.  
In questo numero: 
 

- Microcarsificazione in una stalagmite, grotta K¿peli, Turchia meri-
dionale. 

 Micro-karstification in a stalagmite, K¿peli Cave, southern Turkey. 
 

- Forme morfologiche carsiche di contatto attive e relitte della piana 
corrosiva della Slavina. 

 Active and relict contact karst morphological forms of the Slavina 
corrosional plain. 

 

- Decifrare il bilancio idrico dei poljes: esempio di Planinsko Polje 
(Slovenia). 

 Deciphering the water balance of poljes: example of Planinsko Pol-
je (Slovenia).  

 

- Idrologia carsica della costa croata documentata nelle opere di Al-
berto Fortis (1741-1803). 

 Karst hydrology of the Croatian coast recorded in the works of Al-
berto Fortis (1741-1803). 

 
 
 
 

A   C  R   S 
 C  (PN) 24-25  2022  

 

Sono stati pubblicati gli atti del Convegno Regionale di Speleologia 
ñSpeleo2022ò che si era svolto a Claut (PN) in settembre del 2022. Il 
volume a cura di Furio Finocchiaro e Giuseppe Muscio ¯ edito dalla 
Federazione Speleologica Regionale del Friuli Venezia Giulia. In for-
mato 210x295 per 168 pagine, finito di stampare nel maggio 2023 dalla 
Tipografia Poligrafiche San Marco di Cormons (GO).  
Il bel volume raccoglie ben 25 relazioni presentate durante il convegno 
ed ¯ ricco di fotografie, rilievi e grafici che illustrano bene lôattivit¨ del-
la speleologia regionale degli ultimi anni. In coda al volume sono ripor-
tati anche 5 riassunti delle relazioni, effettivamente presentate durante il 
convegno, ma che in seguito gli autori hanno ritirato il loro lavoro.  
 

In totale, se andiamo a riferire lôappartenenza degli autori ai singoli 
gruppi speleologici, ogni gruppo ha presentato le seguenti relazioni: 
 

n.2 - Unione Speleologica Pordenonese 

n.1 - Gruppo Speleologico Pradis 

n.3 - Circolo Speleologico Idrologico Friulano 

n.3 - Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò 

n.4 - Gruppo Triestino Speleologi 

n.2 - Club Alpinistico Triestino-Gruppo Grotte 

n.5 - Societ¨ Adriatica di Speleologia 

n.1 - Commissione Grotte ñE. Boeganò 

n.1 - Talpe del Carso  

n.1 - Talpe del Carso - G.S. Forum Julii Speleo 

n.1 - Gruppo Speleologico Carnico - Gruppo Grotte CAI Novara - Club Alpinistico Triestino-Gruppo Grotte   
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n.1 - Gruppo Grotte CAI Novara - Gruppo Speleologico Carnico - Federazione Speleologica Lombarda 
 

Riassunti: 
 

n.1 - Commissione Grotte ñE. Boeganò - Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò - Societ¨ Adriatica di  
Speleologia 

n.2 - Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò 

n.2 - Commissione Grotte ñE. Boeganò 

 
 

A   XXIII C  N   S 
O  (CN) - 2 / 5  2022   

 

Gli atti del XXIII Congresso Nazionale di Speleologia, dal titolo ñLa melodia delle grotteñ, sono ora a disposi-
zione di tutti online e in formato PDF. 
Questo congresso si ¯ svolto ad Ormea (CN) dal 2 al 5 giugno 
2022, e il volume che raccoglie una serie di saggi sul mondo ipogeo 
¯ stato curato da Davide Barberis, Jo De Waele, Bartolomeo Vigna 
e Raffaella Zerbetto. 
Questôopera ¯ stata pubblicata come numero monografico delle 
Memorie dellôIstituto Italiano di Speleologia, serie II, vol. XLII, 
anno 2022.  
Stampato a Bologna da CASMA srl, maggio 2023. Pubblicato da: 
Societ¨ Speleologica Italiana - Bologna e Associazione Gruppi 
Speleologici Piemontesi - Torino ISBN: 978-88-89897-23-2 
Gli appassionati di speleologia e chiunque abbia interesse per il 
mondo sotterraneo ora pu¸ accedere e scaricare questi atti gratuita-
mente online. 
Unôopportunit¨ preziosa per esplorare i diversi aspetti di questa 
affascinante disciplina. 
Per accedere agli atti e consultarli, basta visitare il seguente 
link: Atti del Congresso di Speleologia  
 
 
 
 
NB.: Su questi atti compare anche un articolo a nome di Semeraro R., Valentinuz F., Klassen E., Pincin 

M., Rejc S., Russo L., Soranzo M., Tavagnutti M., riguardante gli - Effetti delle maree del Mare 
Adriatico sullôacquifero del Carso Classico. Pag. 375 ï 378. Risultato del lavoro eseguito dal Centro 
Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò. 

 
 
 

 
 

____ * * * ____ 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

http://www.congressospeleo2020.it/atti/


 

 

P A G I N A  4 2  A N N O  X I I ñ N ° 1 1  

 

C  I  - 75   160   
 
 

Anche il Gruppo Triestino Speleologi ha raggiunto e doppiato il 75Á anno di vita: un 
bel limite per un essere umano, ancora pi½ bello per unôorganizzazione che si basa 

sul volontariato. Costituito da un gruppo di giovani allôombra dellôoratorio della 
chiesa di via Rossetti e sotto lôocchio attento e benevolo dei frati, si ¯ sviluppato e 
cresciuto seguendo il mutare dei tempi. Con il passar degli anni i giovani grottisti 

sono usciti dallôoratorio, i fraticelli da quella chiesa, le scale con i gradini di legno 
ed i cordoni di manila hanno lasciato il posto alle corde di fibra, i pesanti elmetti 
militari ai caschi Petzl con impianti 

luce Scurion. I tempi sono cambiati, sono cambiati i 
materiali, le tecniche e anche gli uomini.  
Da quel lontano 1946 nel Gruppo si sono avvicendate 

almeno tre generazioni di speleologi, tre generazioni 
che hanno visitato, esplorato, rilevato, studiato le grotte 
sul Carso, in Italia e allôestero.  

Ecco, tutta questa attivit¨, e qualcosa anche di pi½, ¯ 
stata condensata in un libro di 160 pagine, Corridoi 
infiniti. Una illustrata monografia che ripercorre i 75 

anni di vita del GTS adottando una formula particolare 
che, oltre a contemperare la scansione temporale con 
quella tematica, mette a confronto il passato del Grup-

po con il suo presente. Risultato ottenuto affiancando 
quasi 500 immagini ï fotografie, rilievi, articoli di 
giornale ï di anni che sono ormai storia a fotografie di questi ultimi tempi. Vecchie foto in bianco e 

nero, assunte in alcune cavit¨, affiancate a fotografie a colori scattate nella stessa grotta e nella stessa 
posizione, plastica rappresentazione del divenire del Gruppo e della sua crescita.  
75 anni di vita racchiusi in 160 pagine. 160 pagine in cui dieci capitoletti ï Gli antefatti, Andare sopra 

e sotto (terra), Insegnare e imparare, Studiare nuove tecniche e attrezzi, Ricercare, Scrivere e divulgare, Par-
tecipare, Ritrovarsi e ricordare, Aderire e collaborare, Raccontare aneddoti ï accompagnano il lettore a de-
scrivere la vita di questo Gruppo che si sta avviando verso la fatidica ñquota centoò. Un bel libro, che creer¨ 
qualche problema a chi vorr¨, quel giorno, festeggiare lôanniversario con un libro che sia ancor pi½ stimolante. 
 

G  T  S  APS, 2023: Corridoi infiniti. 75 anni del GTS (1946-2021), Tipografia Trie-
stina S.n.c., 2023, pp. 158 ï ISBN: 979-12-210-4281-8 

 
 
 
 

____ * * * ____ 
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Lõannoso problema dei confini della 

Contea di Gorizia 
di Attilia Colombo                

Gi¨ dallôinizio del suo regno Maria Teresa affront¸ lôannoso problema dei confini che 
perdurava da pi½ di due secoli creando incomprensioni, litigi, e addirittura guerre fino 
dal lontani tempi dei Conti. 
Gli incidenti di confine e le conseguenti tensioni si andarono aggravando: un giorno in-
fatti erano i pescatori di Marano che si accoltellavano con quelli del fiume Aussa, doma-
ni i pastori di Caporetto facevano violenze ai Cividalesi accusandoli di pascolo abusivo 
oltre i limiti del loro territorio. 
La corte imperiale e i luogotenenti non avevano pace, continuamente disturbati da questi 
incresciosi incidenti tra feudi, ma anche con i territori veneziani. Essendo quindi urgen-
te, per far cessare questi continui litigi, la precisa determinazione della frontiera, la Si-
gnoria Veneta mentre correvano i negoziati con la corte di Vienna per la soppressione 
del patriarcato di Aquileia, colse la combinazione per chiedere una rettificazione dei 
confini da effettuarsi di comune accordo. 
Essendo state accolte con favore a Vienna le richieste del Senato, venne nominata una 
commissione Austro-Veneta a comporre tutte le contese fra i due stati e raggiungere 
quellôaccomodamento invano vagheggiato da due secoli. Non raggiungendo mai tale 
commissione un oculato accordo e continuando le contese, Maria Teresa nel 1754 inca-
ric¸ il Generale di artiglieria Ferdinando Filippo conte di Harrsch, di cui aveva una 
grande stima, nominandolo nello stesso anno anche Capitano di Gorizia affinch® seguis-
se nel nostro territo-
rio lo svolgersi delle 
trattative e portare a 
termine questo inca-
rico cos³ delicato. 
Anche questa volta 
la stima fu ben ripo-
sta in quanto questi, 
con lôappoggio del 
commissario vene-
to, ottenne ottimi 
risultati poich® con 
molta prontezza ed 
attivit¨, diedero en-
trambi prova di 
molta arrendevolez-
za e comprensione 
delle varie situazio-
ni che dovevano affrontare e risolvere. 
La commissione pose fine ai suoi lavori sullo scorcio del 1754 determinando i confini 
da Zegre nel Tirolo fino al Quarnaro. Il 12 giugno 1756 fu notificata al governo gorizia-
no la ratificazione di entrambe le potenze e lôanno seguente il medesimo Harrsch venne 
incaricato di ordinare i cippi di confine e di vigilarne la conservazione. Lo stesso atteg-
giamento positivo della commissione non ebbe riscontro nei signori giurisdizionali e per 
interessi ed ambizioni personali non cessarono di creare problemi allôimperatrice Maria 
Teresa ed in seguito al figlio Giuseppe II. 
Noi goriziani dobbiamo essere particolarmente grati a questo illustre personaggio anche 
per aver disegnato nel 1754 una mappa di Gorizia, forse la pi½ importante che sia stata 
elaborata. Fu pubblicata su diversi libri e da me stessa nel mio ñGorizia e i Calligariò  
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edito nel 2019 in cui ¯ riprodotta alle pagine 126 e 127 ed esposta per sei mesi nella vetrina della ex prestigio-
sa libreria Antonini. 
Importante e decisivo per una maggiore definizione dei confini fu, oltre al conte Harrsch, il Capellaris, una 
nostra gloria goriziana che serv³ lôimpero Asburgico tra lôesercizio (?) e soprattutto tra le attivit¨ tecniche, 
scientifiche e amministrative per 56 anni. Godette anchôegli della massima stima sia di Maria Teresa che del 
figlio Giuseppe II tanto da raggiungere i pi½ alti gradi della sua carriera, eccellendo in ogni attivit¨. 
Di lui sono conosciutissime le centinaia di carte topografiche disegnate spesso in china. Ebbe in seguito, al 
pari di Harrsh, il compito della ratificazione dei confini.  
Con piacere partecipo ai lettori un aneddoto da me descritto a pag. 65 del libro ñGorizia e i suoi cognomiò edi-
to nel novembre del 2020 che evidenzia sia il valore e la fama del cartografo che la fedelt¨ al sovrano. 
- ñSu ordine di Napoleone, prima si presenter¨ al Capellaris il generale polacco Sulkowski per avere la 
ñCarta geografica del Cragnoò e quella 
speciale della Carinzia, Stiria e Austria, 
oltre che ovviamente quella della citt¨ di 
Gorizia, il quale user¨ minacce nemmeno 
troppo velate per ottenerle. Successiva-
mente, anche perch® Capellaris dichiara 
mentendo che gli erano state rubate ï 
potevano bene gli incaricati di Napoleo-
ne, se non gli credevano, mettergli pure a 
soqquadro la casa -. 
Un altro elemento fidato dellôimperatore 
si far¨ vivo, ed ¯ un uomo di peso come 
lôallora giovanissimo, ma gi¨ molto affi-
dabile per Bonaparte, Colonnello Augu-
ste Marmont, tendando di comprare il 
Capellaris, probabilmente intuendone la 
fedelt¨ alla casa dôAustria. Lôofferta, che 
rasenta la corruzione, ¯ di 1000 zecchini 
per lui ed altri 1000 per la persona che 
gliele aveva trafugate, aggiungendovi 
altri soldi, 200 zecchini per una carta 
specifica del ponte sullôIsonzo che gli 
Austriaci appunto avevano fatto saltare nella loro ritirata.ò - 
Da questo episodio risulta chiara la ñresistenza passivaò fatta dal personaggio, la sua autorevolezza e di conse-
guenza la sua importanza per la comunit¨ di Gorizia. Un episodio questo forse poco conosciuto, ma che valeva 
la pena di riportare qui allôattenzione del lettore. 
 
 
 

____ * * * ____ 
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Mappa della città di Gorizia, risalente al 1583, eseguita da Giuseppe 

Vintana.  
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Carlo Nicotra, ricordo di un vecchio 

amico e speleologo  
di Rino Semeraro  

Questo novembre 2023 un bravo speleologo triestino dei miei anni giovanili se ne anda-
to. Non son molti ormai quelli che ricordano il suo nome, Carlo Nicotra, attivo negli 
anni ô60 e ô70 dello scorso secolo. 
Inizi¸ con il Gruppo Grotte ñCarlo Debeljakò per poi, quasi subito, trasferirsi (era, se 
non sbaglio, 1965 o 66) al Gruppo Grotte dellôAssociazione XXX Ottobre, allôepoca in 
piena ascesa. Giunse assieme ad un piccolo ma importante gruppetto di ragazzi che an-
davano in grotta, tra cui Bruno Baldassi ed Enrico Merlak, allôinterno di quei processi di 
ricollocazione dei i vari speleo che caratterizzavano, allora, la speleologia triestina e 
che, in effetti, la caratterizzano ancora. Causa o grazie ï secondo il punto di vista ï la 
sovrabbondanza di gruppi grotte nella stessa citt¨ e che consentiva, e consente, passaggi 
ed esperienze da un gruppo allôaltro. Allora, come oggi, i motivi erano esattamente gli 
stessi: chi voleva andare in un gruppo che poteva dargli di pi½, o per diatribe interne, e 
cos³ via.  
Carlo Nicotra divenne alla 
XXX, subito, uno degli 
elementi maggiormente 
attivi, e direi intelligente-
mente attivi, nonch® un 
mio caro amico. Non sto a 
dirvi le innumerevoli 
grotte e spedizioni che 
facemmo assieme.  
Oper¸ sul Carso, sul Ca-
nin, in altri abissi italiani. 
Non solo produsse una 
buona speleologia, era 
perfettamente conscio 
dellôimportanza di docu-
mentare e studiare ci¸ che 
in grotta si andava sco-
prendo, anche se egli non 
divenne mai uno specialista della materia. Bisogna dire, per¸, che la speleologia triestina 
di quellôepoca aveva ben chiaro ï dai gruppi grotte piccoli a quelli grandi ï i valori, anzi 
gli interessi, della speleologia: speleologia voleva dire conoscenza. E côerano poche de-
roghe a questo concetto. 
Come persona era piuttosto riservato e non parlava molto, tuttavia allôinterno dello stret-
to gruppetto di amici era a volte esilarante e vantava battute argute. 
Personalmente me lo sono trovato a fianco in molte spedizioni e campagne, e diede sem-
pre una pi½ che valida mano. Tra lôaltro scrisse alcuni articoli sullôattivit¨ svolta. Un 
curioso ricordo: dati geologici rilevati da Carlo e io durante una campagna sul Canin del 
1969, inediti, sono stati utilizzati appena questôanno dal sottoscritto nellôelaborazione 
della bozza del lavoro conclusivo della prima fase del TracerKanin Project, cio¯ la bel-
lezza di 54 anni dopo e ï posso dire ï il mio ricordo ¯ andato al Carlo quando rilevava-
mo strutture su quegli assolati altopiani per quasi una settimana facendo capo al Rifugio 
Gilberti. Tra le tante grotte fatte assieme, ricordo, a braccio il Polidori, il Prez, il Buco 
del Castello. Fatica, freddo e acqua in grotta, era il nostro ñpane quotidianoò (dovrei dire 
domenicaleé); eravamo giovani e protesi verso lôesplorazione ragionata delle grotte e il 
loro studio.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Carlo Nicotra  

1969 - Abisso òCesare Prezó, Monte Canin. Da sinistra: Fabio 

Janovitz, Rino Ricatti, Mario Lanci, Carlo Nicotra, Giacomo 

Rudin, Enrico Merlak, Bruno Baldassi, Marco Zisca.  
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Successivamente a quel periodo si stacc¸ 
dalla speleologia per avviare altri interessi. 
Si laure¸ a Venezia in Architettura e fu 
dirigente tecnico, fino alla quiescenza nel 
2012, al Comune di Trieste. Poi fu architet-
to e ricercatore indipendente fino alla mor-
te.  
Ĉ assai noto quale coautore, assieme alla 
moglie Daniela Durissini (che si era laurea-
ta il Lettere e poi in Storia nonch® Cultore 
della materia, morta in marzo di questôan-
no), di una lunga serie di preziose guide 
frutto di una vita di escursioni dove, grazie 
alla cultura specifica di entrambi, esse spa-
ziano dallôarea carsica attorno a Trieste 
fino alle circostanti aree montuose della 
Slovenia, mentre verso nord-ovest toccano 
le Prealpi Giulie. Libri che testimoniano il 
loro impegno e il loro sapere: ñI sentieri 
del Carso triestinoò, ñGuida ai sentieri del 
Carso triestinoò, ñGuida agli itinerari archi-
tettonico-ambientali del Carso triestino. 
Arte, architettura, ambiente e storiaò, 
ñGuida ai percorsi escursionistici sul Carso 
triestinoò, ñGuida agli itinerari del Carso 
montano. Taiano, Artuise, Auremiano, Na-
nosò, ñItinerari del Carso slovenoò, ñValli 
del Torre e del Natisone. Itinerari escursio-
nisticiò, ñGuida al Carso nord-occidentale 
ed alle selve di Tarnova e di Piroò.  
La sua attivit¨ culturale non si ferm¸ qui, 
senza citarli tutti, scrisse pure una lunga 
serie di articoli e studi di carattere storico e 
architettonico, dai manufatti in pietra del 
Carso allôarchitettura militare, dal restauro 
del castello di San Giusto a Trieste alla 
struttura urbana del colle medesimo agli 
inizi Novecento, e molti altri ancora. 
Una vita intensa, piena, dedicata prima alla 
speleologia, poi alla natura e alla cultura, 
sempre viste da parte dellôesperto che rigo-
rosamente e professionalmente approfondi-
sce sul campo, tra i monti o nei luoghi della storia, ci¸ che vede, e poi studia e divulga a beneficio della comu-
nit¨. Un triestino da ammirare. Un amico che mai potr¸ dimenticare.  
                                                                                                                   
 

____ * * * ____                                                                                                              
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Foto di gruppo dei componenti la spedizione allõabisso Cesare Prez 

sul Monte Canin. Da sinistra in alto: P., Giacomo Rudin, Enrico Mer-

lak, Nedo?, Marcello Tomè, Bruno Baldassi, Rino Ricatti sulle spalle 

di Mario Lanci, Carlo Nicotra, Ferruccio Podgornk, Marco Zisca. Al 

centro, piegato in avanti: Rino Semeraro. Seduti: Pino Stok, Giorgio 

Ercolani, Stelio Chiama.  

1975 - In piedi da sinistra: Franco Besenghi, Bruno Baldassi, Aldo 

Fedel, Bruno Alberti, Carlo Nicotra, Franco Sauro. Seduti da sini-

stra: Rino Semeraro, Fabio Benedetti, Mauro Petronio, Ernesto 

Giurgevich.  
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di National Cave and Karst Research Institute                          16 novembre 2023 

 NCKRI News and Announcements  

 for 2023-11-16  



 

 

P A G I N A  4 8  A N N O  X I I ñ N ° 1 1  

 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  



 

 

P A G I N A  4 9  A N N O  X I I ñ N ° 1 1  

 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  



 

 

P A G I N A  5 0  A N N O  X I I ñ N ° 1 1  

 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  



 

 

P A G I N A  5 1  A N N O  X I I ñ N ° 1 1  

 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  



 

 

P A G I N A  5 2  A N N O  X I I ñ N ° 1 1  

 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  



 

 

P A G I N A  5 3  A N N O  X I I ñ N ° 1 1  

 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  


